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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 28 novembre 2003. 


Assegnazione della concessione per l’esercizio delle scom- 
messe ippiche al totalizzatore nazionale e a quota fissa n. 597 
del comune di Nichelino, alla Mantovani S.n.c. di Mantovani 
Paolo & C, in Torino. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA 
DEI MONOPOLI DI STATO 
DI CONCERTO CON 
IL CAPO DIPARTIMENTO 
DELLA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
B DEI SERVIZI DEL MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE B FORESTALI 


Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 14 aprile 
1948, n. 496, recante la disciplina delle attività di gioco, 
che dispongono che l’organizzazione e l’esercizio di gio- 
chi di abilità e di concorsi pronostici, per i quali si corri- 
sponda una ricompensa di qualsiasi natura e per la cui 
partecipazione sia richiesto il pagamento di una posta 
di denaro, sono riservati allo Stato, ed affidati al Mini- 
stero delle finanze che può effettuare la gestione o diret- 
tamente o a mezzo di persone fisiche o giuridiche ché 
danno adeguata garanzia di idoneità; 


Visto l’art. 6 del decreto legislativo 14 aprilè 1948, 
n. 496, che riserva all’U.N.I.R.E. (Unione ,Mazionale 
incremento razze equine) l’esercizio delle attività previ- 
ste dall’art. 1 prima citato, qualora siano«comnesse con 
manifestazioni sportive organizzate o ‘svòlte sotto il 
controllo dello stesso Ente; 


Visto l’art. 3, comma 77, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, prevede che l’organizzazione e la gestione 
dei giochi e delle scommesse relativi alle corse dei 
cavalli sono riservate ai Ministeri delle finanze e delle 
politiche agricole, i quali possono provvedervi diretta- 
mente ovvero a mezzo di enti pubblici, società o allibra- 
tori da essi individuati; 


Visto il regolamento ‘approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, che ha tra- 
sferito al Ministero delle finanze e al Ministero delle 
politiche agricole e/forestali, le competenze che erano 
dell’U.N.I.R.Erin\materia di esercizio delle scommesse 
ippiche; 


Visto il decreto ministeriale 7 aprile 1999 con cui è 
stato approvato il piano di potenziamento della rete di 
raccolta ed accettazione delle scommesse ippiche, che 
prevede il raggiungimento di 1000 punti di raccolta sul 
territorio nazionale; 


Visto il decreto interministeriale 20 aprile 1999 di 
approvazione della convenzione tipo per.Kaffidamento 
dei servizi relativi alla raccolta delle scommesse sulle 
corse dei cavalli a totalizzatore e a quota’fissa; 


Visto il bando pubblicato nella\Gazzetta Ufficiale, 
foglio delle inserzioni, n. 108 del,1S maggio 1999, con 
cui è stata indetta una gara pubblica europea per l’asse- 
gnazione di 671 concessioni per la raccolta delle scom- 
messe ippiche, in applicazion&\dell’art. 2, comma 1, del 
regolamento prima citato; 


Visto il decreto ministeriale 16 settembre 1999, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana, parte prima, del28 settembre 1999, n. 228, con 
cui sono state attribuîte le concessioni per l’esercizio 
delle scommesse ippiche al totalizzatore nazionale e a 
quota fissa; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 gennai0/2002, n. 33, concernente l’affidamento delle 
attribuziofiNn materia di giochi e scommesse all’Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 


Considérato che la TURF S.a.s., risultata assegnata- 
ria della concessione n. 597 per il comune di Nichelino 
(Tòtino), invitata a stipulare il relativo atto di conven- 
zione, comunicava che nelle more era cambiato il socio 
accomandatario della società; 


Considerato, inoltre, che, interpellato sulla questione, 
l'Ufficio del coordinamento legislativo del Ministero 
delle finanze comunicava che non si riteneva opportuno 
dar corso alla stipula delle concessioni in tutti i casi in 
cui fosse, anche parzialmente, mutata la compagine 
societaria e che pertanto, con nota prot. n. III/7/ 
179435/99 del 18 novembre 1999, l'allora Dipartimento 
delle entrate, ha comunicato alla predetta società che 
non era possibile procedere alla stipula della conven- 
zione accessiva al rapporto concessorio; 


Preso atto che il TAR Lazio, con la sentenza n. 9493/00, 
ha respinto il ricorso della predetta società, proposto 
avverso detta comunicazione e contestualmente, essendo 
stato riunito il ricorso per connessione soggettiva ed ogget- 
tiva con quello proposto dalla Mantovani S.n.c. (risultata 
prima dei non aggiudicatari nella gara per l’attribuzione 
della concessione in parola), ha dichiarato quest’ultimo 
improcedibile per sopravvenuta carenza d’interesse; 


Vista la richiesta di parere inviata, in data 20 marzo 
2002, dall’Agenzia delle entrate all’Avvocatura generale 
dello Stato, al fine di interpretare il dispositivo della 
sentenza sopra citata; 


Vista la nota prot. n. 081231 del 22 luglio 2003, con 
la quale l’Avvocatura generale dello Stato ha precisato 
che può procedersi all’assegnazione della concessione 
alla Mantovani S.n.c., risultata prima dei non aggiudi- 
catari; 

Ritenuto che, la concessione n. 597 per il comune di 
Nichelino (Torino) debba essere attribuita alla Manto- 
vani S.n.c., risultata prima dei non aggiudicatari; 
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ADOTTA 
il seguente decreto: 


Art. 1. 


La concessione per l’esercizio delle scommesse ippi- 
che al totalizzatore nazionale e a quota fissa n. 597 del 
comune di Nichelino (Torino), già attribuita con il 
decreto ministeriale 16 settembre 1999, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, parte 
prima, del 28 settembre 1999, n. 228, alla TURF S.a.s., 
è assegnata alla Mantovani S.n.c. di Mantovani Paolo 
& C., con sede legale in Torino, via Clemente n. 14. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 28 novembre 2003 


Il direttore generale 
dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato 
TINO 


Il capo del Dipartimento della qualità 
dei prodotti agroalimentari e dei servizi 
del Ministero delle politiche agricole e forestali 
AMBROSIO 


03A13770 


DECRETO 4 dicembre 2003. 


Decadenza della concessione per l’esercizio delle scommesse 
ippiche al totalizzatore nazionale e a quota fissa n. 1122 del 
comune di Capoterra, di cui è titolare la ditta Coronas Maria 
Lucia. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA 
DEI MONOPOLI DI STATO 


DI CONCERTO CON 


IL CAPO DIPARTIMENTO 
DELLA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
B DEI SERVIZI DEL MINISTERO DELLE’ POLITICHE 
AGRICOLE B FORESTALI 


Visto il decreto legislativo 14 aprile 1948, n. 496, e 
successive modificazioni, concernente la disciplina 
delle attività di gioco; 

Visto l’art. 3, comma 77\della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, che prevede, che l’organizzazione e la 
gestione dei giochi e dellexscommesse relative alle corse 
dei cavalli sono riservate ai Ministeri dell’economia e 
delle finanze e delle politiche agricole e forestali; 

Visto il regolamento emanato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169, in attua- 
zione del predetto \art. 3, comma 78, della citata legge 
n. 662 del 1996) Yecante norme per il riordino della 
disciplina deisgiochi e delle scommesse relativi alle 
corse dei cavalli, per quanto attiene agli aspetti orga- 
nizzativi, funzionali, fiscali e sanzionatori, nonché al 
riparto dei relativi proventi; 

Visto l’art. 2, comma 1, del citato regolamento, in 
base al quale il Ministero dell’economia e delle finanze 
attribuisce, d’intesa con il Ministero delle politiche 
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agricole e forestali, con gara da espletare secondo la 
normativa comunitaria, le concessioni per l’esercizio 
delle scommesse ippiche a totalizzatore nazionale ed a 
quota fissa a persone fisiche o società; 


Visto il decreto interministeriale 20 aprile 1999 di 
approvazione della convenzione tipo pér.l’affidamento 
dei servizi relativi alla raccolta delle stommesse sulle 
corse dei cavalli a totalizzatore nazionale e a quota 
fissa; 

Visto il decreto ministeriale 16 settembre 1999, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale\della Repubblica ita- 
liana - serie generale - del 28 settembre 1999, n. 228, 
con il quale sono state attribuite le concessioni per 
l’esercizio delle scommesseYippiche al totalizzatore 
nazionale e a quota fissà; 


Visto l’art. 8 del decreto-legge 28 dicembre 2001, 
n. 452, convertito dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, 
recante, fra l’altro; disposizioni in materia di ridefini- 
zione delle condizioni economiche delle concessioni 
per il servizio diraccolta delle scommesse; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 gennaio(2002, n. 33, concernente l’affidamento delle 
attribuzioni in materia di giochi e scommesse all’Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 


Visto)il decreto interdirigenziale 6 giugno 2002, 
come modificato dal decreto interdirigenziale 2 agosto 
2002, )recante norme disciplinanti la ridefinizione delle 
cOndizioni economiche delle concessioni per il servizio 
di\raccolta delle scommesse in attuazione del citato 
att. 8 del decreto-legge n. 452 del 2001; 


Visto l’atto di adesione formalizzato in data 
5 novembre 2002, sottoscrivendo, alla presenza di un 
rappresentante dell’Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato e di uno del Ministero delle politiche 
agricole e forestali, una dichiarazione secondo lo 
schema previsto nell’allegato D al decreto interdirigen- 
ziale 6 giugno 2002; 

Considerato che con nota prot. n. 44496 del 21 otto- 
bre 2003 la ditta Coronas Maria Lucia titolare della 
concessione n. 1122 è stata informata delle nuove e più 
favorevoli condizioni economiche delle convenzioni 
che accedono alle concessioni per il servizio di raccolta 
delle scommesse ippiche, previste dall’art. 8 del 
decreto-legge 24 giugno 2003, n. 147, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2003, n. 200, e dal 
decreto interdirigenziale 10 ottobre 2003, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 245 del 21 ottobre 2003; 


Considerato che con la predetta nota, ai fini della 
ricognizione della posizione amministrativa e contabile 
dei concessionari del servizio di raccolta delle scom- 
messe sulle corse dei cavalli, prevista dall’art. 8, com- 
ma 1, del decreto-legge n. 147 del 2003, prima citato, 
sono stati trasmessi il riepilogo ed i dati analitici rela- 
tivi alle somme dovute da codesta concessionaria per 
la regolarizzazione della propria posizione contabile, 
con l’invito di comunicare, entro il 30 ottobre 2003, 
l’adesione prevista dall’art. 2 del decreto interdirigen- 
ziale 10 ottobre 2003 e di inviare, entro quindici giorni 
dal termine di scadenza, copia dei versamenti di cui allo 
stesso art. 2, ove dovuti; 
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Considerato che nella medesima nota è stata richia- 
mata l’attenzione sulla circostanza che la mancata 
comunicazione dell’adesione o il mancato pagamento 
anche di una sola rata delle somme indicate avrebbe 
comportato la decadenza dal rapporto concessorio, 
dichiarata con provvedimento del direttore generale 
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
di concerto con il capo del Dipartimento della qualità 
dei prodotti agroalimentari e dei servizi del Ministero 
delle politiche agricole e forestali e l'applicazione delle 
misure previste dagli articoli 7, comma l1 e 8 del decreto 
interdirigenziale più volte citato; 

Preso atto che la ditta Coronas Maria Lucia, titolare 
della concessione n. 1122 del comune di Capoterra 
(Cagliari), con nota del 28 ottobre 2003 non ha aderito 
alle disposizioni del decreto interdirigenziale 10 ottobre 
2003 per la regolarizzazione della propria posizione ed 
ha scelto di voler cessare l’attività di raccolta delle 
scommesse a norma dell’art. 8, comma 7, del decreto- 
legge n. 147, sopra menzionato; 


EMANA 
il seguente decreto: 
Art. 1. 


1. Si dichiara decaduta la ditta Coronas Maria Lucia, 
con sede legale in Loc. Torre degli Ulivi 147/2 - 09012 
Capoterra (Cagliari) dalla concessione n. 1122 per la 
raccolta delle scommesse ippiche al totalizzatore nazio- 
nale e a quota fissa del comune di Capoterra (Cagliari). 


2. Si avverte che questa Amministrazione provve- 
derà, ai sensi dell’art. 8 del decreto interdirigenziale 
10 ottobre 2003, a recuperare, ai sensi delle disposizioni 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 set- 
tembre 1973, n. 602, le somme, maggiorate dei*relativi 
interessi, ancora dovute a titolo di imposta unîea previ- 
sta dal decreto legislativo 23 dicembre 1998, \n. 7504, di 
quote di prelievo, nonché un importo parisal 15 per 
cento della differenza tra il prelievo maturato in ciascun 
anno e la maggiore somma dovuta a titolo di minimo 
garantito relativamente agli anni 2000,/2001 e 2002, 
nonché le somme dovute per l’anno\2003 e ad incame- 
rare, fino a concorrenza dei debiti non adempiuti, le 
garanzie prestate ai sensi dell’art\7/ della convenzione 
approvata con decreto interministeriale 20 aprile 1999. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 4 dicembre 2003 


Il direttore generale 
dell’Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato 
TINO 


Il capo,del_Dipartimento della qualità 
dei prodotti agroalimentari e dei servizi 
del Ministero delle politiche agricole e forestali 
AMBROSIO 


03A13769 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


DECRETO 5 dicembre 2003. 


Sistema informativo dell’Ufficio centrale stupefacenti. 


IL DIRIGENTE 
DELL'UFFICIO CENTRALE STUPEFACENTI 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni\pubbliche, e succes- 
sive modifiche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
9 ottobre 1990, n. 309 «Testo unico delle leggi in mate- 
ria di disciplina degli stàpefacenti e sostanze psico- 
trope, prevenzione, cura*e riabilitazione dei relativi stati 
di tossicodipendenza»{ e successive modifiche; 

Vista la legge 5 giugno 1974, n. 412 «Ratifica ed ese- 
cuzione della Convenzione unica sugli stupefacenti 
adottata a New York il 30 marzo 1961, e del protocollo 
di emendamento, adottato a Ginevra il 25 marzo 1972»; 

Vista la legge 25 maggio 1981, n. 385 «Adesione alla 
Convenzione \'sulle sostanze psicotrope, adottata a 
Vienna il 2Nebbraio 1971 e sua esecuzione; 

Vista dalegge 5 novembre 1990, n. 328 «Ratifica ed 
esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite con- 
tro il'itraffico illecito di stupefacenti e sostanze psico- 
trope, \con annesso atto finale e relative raccomanda- 
zioni,fatta a Vienna il 20 dicembre 1988»; 

Wiste le circolari nota n. 800.UCS/AG.70/110 del 
25’ gennaio 1993, nota n. 800.UCS/AG.65/2644 del 
16 novembre 1993 e nota n. 800.UCS/AG.1/3481 del 
26 giugno 2002, relative all’informatizzazione dell’ Uffi- 
cio centrale stupefacenti; 

Ritenuto indispensabile attuare una modifica del 
sistema di raccolta dati relativi alla movimentazione di 
sostanze stupefacenti e psicotrope, per adempiere agli 
obblighi di rendicontazione, previsti dalle citate conven- 
zioni, nei confronti dell’organo di controllo delle Nazioni 
Unite, International Narcotics Control Board di Vienna; 

Considerata pertanto la necessità di introdurre a tal 
fine un adeguato sistema informativo a supporto delle 
suddette attività; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Le richieste di rilascio di autorizzazioni e di rila- 
scio di permessi all’importazione o all’esportazione, 
nonche le notifiche di avvenuta importazione o esporta- 
zione ed i rendiconti trimestrali ed annuali relativi alla 
movimentazione di sostanze stupefacenti e psicotrope 
devono essere inviati all'Ufficio centrale stupefacenti, 
oltre che su supporto cartaceo, anche via web, acce- 
dendo alle funzionalità rese disponibili sul sito del 
Ministero della salute: http://www.ministerosalute.it, 
nella area medicinali e vigilanza, nella sezione dedicata 
alle sostanze stupefacenti e psicotrope. 


Art. 2. 


1. L’utilizzo delle funzionalità di cui al precedente 
articolo è consentito agli enti o alle imprese in possesso 
delle credenziali di accesso, secondo le modalità opera- 
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tive disponibili sul sito del Ministero della salute: 
http://www.ministerosalute.it nell’area citata al prece- 
dente articolo. 


2. Le modalità di richiesta delle credenziali d’accesso 
sono anch'esse disponibili sul sito sopra specificato. 


Art. 3. 


1. AI fine di ottemperare a quanto previsto dalle 
convenzioni internazionali citate in premessa, gli enti e 
le imprese autorizzate all'importazione o all’esporta- 
zione di sostanze stupefacenti e psicotrope, devono 
inviare 1 rendiconti trimestrali entro il quindicesimo 
giorno del mese successivo alla scadenza del trimestre 
di riferimento. 


Art. 4. 


1. Sono abrogate le circolari in materia di informa- 
tizzazione dell’Ufficio centrale stupefacenti citate nelle 
premesse al presente decreto e le relative modalità di 
invio dei dati, con la sola eccezione della trasmissione 
dei dati riferiti all'anno 2003. 


Art. 5. 
Il presente decreto entra in vigore dal 7 gennaio 2004. 


Roma, 5 dicembre 2003 


Il dirigente: MARRA 
03A13621 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


DECRETO 2 dicembre 2003. 


Conferimento al Consorzio di tutela dei vini a DO. Oltrepò 
Pavese dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste 
dal decreto 29 maggio 2001 per la D.O.C. «Oltrepò Pavese». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE). 1493/1999 del Consiglio 
del 17 maggio 1999 relativo allorganizzazione comune 
del mercato vitivinicolo; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d'origine dei vini; 

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione, delle direttive (CE) n. 89/395 e 
n. 89/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione 
e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il deòreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali del 4, giugno 1997, n. 256, recante norme sulle 
condizioni per consentire l’attività dei consorzi volon- 
tari di tutela e dei consigli interprofessionali delle deno- 
minazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipi- 
che dei vini; 
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Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 29 maggio 2001 concernente il controllo sulla 
produzione dei vini di qualità prodotti in regioni deter- 
minate (V.Q.P.R.D.); 


Visto il decreto del Ministro delle politiche'agricole e 
forestali 21 marzo 2002 concernente Rapprovazione 
dello schema di piano dei controlli, delle, relative istru- 
zioni e del prospetto tariffario ai fini\déll’applicazione 
del citato decreto ministeriale 29 maggio 2001; 


Visti i decreti del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 27 dicembre 2001, 2 agosto 2002 e 31 luglio 
2003 concernenti la proroga%del termine previsto dal- 
l’art. 4, comma 4, del citato decreto 29 maggio 2001, 
relativo alla scadenza \dèlla presentazione della 
domanda per ottenere incarico di controllo da parte 
dei consorzi di tutela; 


Visto in particolateWart. 2 del citato decreto ministe- 
riale 31 luglio 2003‘che consente di poter autorizzare 
in via sperimentalà\i Consorzi di tutela che si siano can- 
didati all’attività di controllo in conformità alle istru- 
zioni di cuiyal citato decreto ministeriale 21 marzo 
2002; 


Visto ikdeèreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 1% giugno 1995 e successive modifiche con il 
qualexè ‘stata riconosciuta la D.O.C. dei vini «Oltrepò 
Paves® ed approvato il relativo disciplinare di produ- 
zione; 

Vista la richiesta presentata dal Consorzio di tutela 
dei vini Oltrepò Pavese, con sede in Pavia, via Mentana 
n. 27, munito dell’incarico di vigilanza ai sensi del- 
l’art. 19 della legge n. 164/1992, intesa ad ottenere l’in- 
carico per l’attività di controllo di cui all’art. 2 del 
decreto ministeriale 29 maggio 2001 nei confronti della 
D.O.C. dei vini «Oltrepò Pavese», corredata della rela- 
tiva documentazione ed in particolare del piano dei 
controlli e del relativo tariffario; 


Considerato che la citata richiesta è stata oggetto di 
valutazione nella specifica riunione del 21 ottobre 
2003 presso questo Ministero con la partecipazione del 
citato Consorzio di tutela e della regione Lombardia; 


Vista la documentazione agli atti del Ministero ed in 
particolare il parere favorevole espresso dalla regione 
Lombardia sul piano dei controlli e sul prospetto tarif- 
fario nella citata riunione del 21 ottobre 2003; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere al- 
l'emanazione del provvedimento di autorizzazione nei 
confronti del Consorzio istante, ai sensi dell’art. 2 del 
citato decreto ministeriale 31 luglio 2003; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Il Consorzio di tutela dei vini Oltrepò Pavese, con 
sede in Pavia, via Mentana n. 27, è autorizzato ad 
espletare le funzioni di controllo previste dal decreto 
ministeriale 29 maggio 2001 per la D.O.C. dei vini 
«Oltrepò Pavese», nei confronti di tutti i produttori 
(viticoltori, vinificatori e imbottigliatori) che intendono 
rivendicare la predetta denominazione di origine. 
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Art. 2. 


1. Il Consorzio di tutela autorizzato dei vini «Oltrepò 
Pavese», di seguito denominato Consorzio autorizzato, 
dovrà assicurare che, conformemente alle attività sche- 
matizzate nel piano di controllo approvato, il processo 
produttivo ed il prodotto certificato con la D.O.C. 
«Oltrepò Pavese» rispondano ai requisiti stabiliti nel 
relativo disciplinare di produzione approvato con il 
decreto indicato nelle premesse. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 


a) la regione, la camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, la provincia e i comuni com- 
petenti per territorio di produzione della D.O.C. 
«Oltrepò Pavese» sono tenuti a mettere a disposizione 
del Consorzio autorizzato ogni utile documentazione, 
in particolare gli albi dei vigneti ed i relativi aggiorna- 
menti, le denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità 
agli esami analitici ed organolettici; 

b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di 
propria competenza in materia di rivendicazione e di 
controllo analitico ed organolettico, la camera di com- 
mercio, industria, artigianato e agricoltura competente 
per territorio di produzione è tenuta a verificare l’avve- 
nuto pagamento al Consorzio autorizzato degli oneri 
relativi all’attività di controllo, da parte dei produttori 
richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della D.O.C. 
in questione per le relative partite di uve e di vino, in 
conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario 
depositato presso il Ministero delle politiche agricole e 
forestali; 


c) la regione, la provincia e la camera di commer, 
cio, industria, artigianato e agricoltura competenti pér 
territorio di produzione possono delegare al Consorzio 
autorizzato le funzioni ad esse attribuite dalla. l6gge 
10 febbraio 1992, n. 164, e dal decreto ministeriale 
n. 256/1997 in materia di gestione e di contròlli)nel set- 
tore dei V.Q.P.R.D.; in particolare la camera’ di com- 
mercio, industria, artigianato e agricoltura»)può dele- 
gare il Consorzio autorizzato, conformemente al dispo- 
sto dell’art. 16, comma 3, della legge 10 febbraio 1992, 
n. 164, a rilasciare, limitatamente alla D.O.C. «Oltrepò 
Pavese», le ricevute di produzione-délle uve al condut- 
tore che ha presentato la relativa denuncia; 


d) le ditte imbottigliatricindevono apporre sulle 
bottiglie o sui recipienti di capacità non superiore a 60 
litri la dicitura «sottoposto è controllo ai sensi del 
decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 
29 maggio 2001» e la numèrazione attribuita dal Con- 
sorzio autorizzato a séguito del parere di conformità. 
Fermo restando l’obbligo dell’indicazione della citata 
dicitura, in alternativa’alla predetta numerazione, sino 
al termine dell’attività di monitoraggio di cui all’art. 5, 
comma 1, del prèsente decreto, è consentito l’utilizzo 
dell’indicazione\ del lotto, ai sensi dell’art. 13 del 
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, attribuito 
alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e 
comunicato dalla medesima ditta al Consorzio autoriz- 
zato al momento del conseguimento del parere di con- 
formità. Il sistema di identificazione numerica scelto 
tra i due citati deve essere comunicato dal Consorzio 
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autorizzato al Ministero delle politiche agricole e fore- 
stali entro la data di entrata in vigore del presente 
decreto. Le predette indicazioni devono figurare nel 
rispetto di una delle seguenti modalità alternative: 


su apposito contrassegno, di forma*e/bcolore e/o 
modalità di applicazione sul recipiente diversi rispetto a 
quelli utilizzati per 1 vini D.O.C.G., purché il Consorzio 
autorizzato trasmetta al Ministero delle politiche agri- 
cole e forestali, entro trenta giornisdalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, unèsèmplare del contras- 
segno medesimo, comunicando “altresi le modalità di 
applicazione sul recipiente, penla relativa approvazione; 


nell’ambito dell’etichettatura, anche a margine 
del campo visivo in cui seno collocate le indicazioni 
obbligatorie previste dalla»vigente normativa comuni- 
taria e nazionale in materia di designazione e presenta- 
zione, evitando anchevn tale caso ogni possibile confu- 
sione con le disposizioni sui contrassegni dei vini 
D.0.C.G.; 


e) in deroga-alle disposizioni di cui precedente let- 
tera d), in Via di prima applicazione del presente 
decreto, le/Stesse disposizioni saranno rese obbligatorie 
dopo novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presenté decreto. Fino a tale termine potranno essere 
pertanto ùtilizzate le scorte di etichette prive della dici- 
tura‘di cui alla predetta lettera d) e il sistema di identifi- 
cazione numerico sarà quello riferito al lotto, attribuito 
alla ‘partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e 
comunicato dalla medesima ditta al Consorzio autoriz- 
zato al momento del conseguimento del parere di con- 
formità. 


Art. 3. 


1. Il Consorzio autorizzato non può modificare la 
denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, il piano dei controlli, il 
sistema tariffario nei confronti della D.O.C. «Oltrepò 
Pavese», così come depositati presso il Ministero delle 
politiche agricole e forestali, senza il preventivo assenso 
di detta autorità. 


2.Il Consorzio autorizzato comunica ogni variazione 
concernente il personale ispettivo indicato nella docu- 
mentazione presentata, la composizione del Comitato 
di certificazione o della struttura equivalente e del- 
l’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di attività 
che risultano oggettivamente incompatibili con il man- 
tenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre- 
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizza- 
zione concessa. 


Art. 4. 


1. Il Consorzio autorizzato è sottoposto alla vigi- 
lanza esercitata dal Ministero delle politiche agricole e 
forestali e della regione Lombardia, ai sensi dell’art. 5 
del decreto ministeriale 29 maggio 2001. 


2. Il Consorzio autorizzato, su delega dei produttori, 
ha l’onere di fornire agli enti competenti in materia di 
gestione e vigilanza nel settore delle denominazioni di 
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origine dei vini le dichiarazioni e le comunicazioni pre- 
viste dalla normativa vigente attinenti all’attività di 
controllo autorizzata con il presente decreto. 


Art. 5. 


1. Il termine della validità dell’autorizzazione di cui 
all’art. 1 sarà fissato dopo l’ultimazione dell’attività di 
monitoraggio di cui al decreto ministeriale 31 luglio 
2003. 

2. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 
il Consorzio autorizzato del rispetto delle prescrizioni 
previste nel presente decreto e può essere sospesa o 
revocata con decreto del Ministero delle politiche agri- 
cole qualora vengano meno 1 requisiti che ne hanno 
determinato la concessione. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 2 dicembre 2003 


Il direttore generale: ABATE 
03A13641 


DECRETO 2 dicembre 2003. 


Conferimento al Consorzio di tutela dei vini Collio dell’inca- 
rico a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto 
29 maggio 2001 per la D.O.C. «Collio». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITA DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio 
del 17 maggio 1999 relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d’origine déi vini; 

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione delle direttive (CE) n. 89/395 e 
n. 89/396 concernenti l’etichettaturà» Ja presentazione 
e la pubblicità dei prodotti; 

Visto il decreto del Ministro dellè politiche agricole e 
forestali del 4 giugno 1997, n, 256, recante norme sulle 
condizioni per consentire l’attività dei consorzi volontari 
di tutela e dei consigli interproféssionali delle denomina- 
zioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche 
dei vini; 

Visto il decreto delkMinistro delle politiche agricole e 
forestali 29 maggio 2001 concernente il controllo sulla 
produzione dei vinidi qualità prodotti in regioni deter- 
minate (V.Q.P.RSD)); 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 21 marzo 2002 concernente l’approvazione 
dello schema di piano dei controlli, delle relative istru- 
zioni e del prospetto tariffario ai fini dell’applicazione 
del citato decreto ministeriale 29 maggio 2001; 

Visti i decreti del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 27 dicembre 2001, 9 agosto 2002 e 31 luglio 
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2003 concernenti la proroga del termine previsto dal- 
l’art. 4, comma 4, del citato decreto 29 maggio 2001, 
relativo alla scadenza della presentazione della 
domanda per ottenere l’incarico di controllo da parte 
dei consorzi di tutela; 


Visto in particolare l’art. 2 del citato decreto ministe- 
riale 31 luglio 2003 che consente di.poter autorizzare 
in via sperimentale i Consorzi di tutela\ghe si siano can- 
didati all’attività di controllo in conformità alle istru- 
zioni di cui al citato decreto ‘ministeriale 21 marzo 
2002; 


Visto il decreto del Ministredelle politiche agricole e 
forestali 25 marzo 1998 e/successive modifiche con il 
quale è stata riconosciutàlàD.O.C. dei vini «Collio» 
ed approvato il relativo /disciplinare di produzione; 


Vista la richiesta presentata dal Consorzio di tutela 
dei vini Collio, con ‘sede in Cormons (Gorizia), via 
Gramsci, 2-4, munito dell’incarico di vigilanza ai sensi 
dell’art. 19 della4légge n. 164/1992, intesa ad ottenere 
l’incarico per l’attività di controllo di cui all’art. 2 del 
decreto ministeriale 29 maggio 2001 nei confronti della 
D.0.C. deiwini«Collio», corredata della relativa docu- 
mentaziore\ed in particolare del piano dei controlli e 
del relativo tariffario; 

Considerato che la citata richiesta è stata oggetto di 
valutazione nella specifica riunione del 27 ottobre 
2003 presso questo Ministero con la partecipazione del 
citato Consorzio di tutela e della regione Friuli-Venezia 
Giulia; 

Vista la documentazione agli atti del Ministero ed in 
particolare il parere favorevole espresso dalla regione 
Friuli-Venezia Giulia sul piano dei controlli e sul pro- 
spetto tariffario nella citata riunione del 27 ottobre 
2003; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere al- 
l'emanazione del provvedimento di autorizzazione nei 
confronti del Consorzio istante, ai sensi dell’art. 2 del 
citato decreto ministeriale 31 luglio 2003; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Il Consorzio di tutela dei vini Collio, con sede in 
Cormons (Gorizia), via Gramsci n. 2-4, è autorizzato 
ad espletare le funzioni di controllo previste dal decreto 
ministeriale 29 maggio 2001 per la D.O.C. dei vini 
«Collio», nei confronti di tutti i produttori (viticoltori, 
vinificatori e imbottigliatori) che intendono rivendicare 
la predetta denominazione di origine. 


Art. 2. 


1. Il Consorzio di tutela autorizzato dei vini «Collio», 
di seguito denominato Consorzio autorizzato, dovrà 
assicurare che, conformemente alle attività schematiz- 
zate nel piano di controllo approvato, il processo pro- 
duttivo ed il prodotto certificato con la D.O.C. «Collio» 
rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disciplinare 
di produzione approvato con il decreto indicato nelle 
premesse. 
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2. Per assicurare le finalità di cui al comma l: 


a) la regione, la camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, la provincia e i comuni 
competenti per territorio di produzione della D.O.C. 
«Collio» sono tenuti a mettere a disposizione del Con- 
sorzio autorizzato ogni utile documentazione, in parti- 
colare gli albi dei vigneti ed i relativi aggiornamenti, le 
denunce delle uve, le certificazioni d’idoneità agli esami 
analitici ed organolettici; 

b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di 
propria competenza in materia di rivendicazione e di 
controllo analitico ed organolettico, la camera di com- 
mercio, industria, artigianato e agricoltura competente 
per territorio di produzione è tenuta a verificare l’avve- 
nuto pagamento al Consorzio autorizzato degli oneri 
relativi all’attività di controllo, da parte dei produttori 
richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della D.O.C. 
in questione per le relative partite di uve e di vino, in 
conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario 
depositato presso il Ministero delle politiche agricole e 
forestali; 


c) la regione, la provincia e la camera di commer- 
cio, industria, artigianato e agricoltura competenti per 
territorio di produzione possono delegare al Consorzio 
autorizzato le funzioni ad esse attribuite dalla legge 
10 febbraio 1992, n. 164, e dal decreto ministeriale 
n. 256/1997 in materia di gestione e di controlli nel set- 
tore dei V.Q.P.R.D.; in particolare la camera di com- 
mercio, industria, artigianato e agricoltura può dele- 
gare il Consorzio autorizzato, conformemente al dispo- 
sto dell’art. 16, comma 3, della legge 10 febbraio 1992, 
n. 164, a rilasciare, limitatamente alla D.O.C. «Collio», 
le ricevute di produzione delle uve al conduttore che ha 
presentato la relativa denuncia; 


d) le ditte imbottigliatrici devono apporfe. sulle 
bottiglie o sui recipienti di capacità non superiore a 60 
litri la dicitura «sottoposto a controllo ai\sensi del 
decreto del Ministro delle politiche agricole.e forestali 
29 maggio 2001» e la numerazione attribuita dal Con- 
sorzio autorizzato a seguito del parere di-conformità. 
Fermo restando l’obbligo dell’indicazione della citata 
dicitura, in alternativa alla predettamumerazione, sino 
al termine dell’attività di monitoraggio di cui all’art. 5, 
comma 1, del presente decreto, è\consentito l’utilizzo 
dell’indicazione del lotto, ah sensi dell’art. 13 del 
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, attribuito 
alla partita certificata dalla\ditta imbottigliatrice e 
comunicato dalla medesima\ditta al Consorzio autoriz- 
zato al momento del consèguimento del parere di con- 
formità. Il sistema diG@dentificazione numerica scelto 
tra i due citati deve/essere comunicato dal Consorzio 
autorizzato al Ministero delle politiche agricole e fore- 
stali entro la datàxdi entrata in vigore del presente 
decreto. Le predette indicazioni devono figurare nel 
rispetto di una delle seguenti modalità alternative: 


su apposito contrassegno, di forma e/o colore 
e/o modalità di applicazione sul recipiente diversi 
rispetto a quelli utilizzati per i vini D.O.C.G., purché il 
Consorzio autorizzato trasmetta al Ministero delle 
politiche agricole e forestali, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, un esem- 
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plare del contrassegno medesimo, comunicando altresì 
le modalità di applicazione sul recipiente, per la relativa 
approvazione; 


nell’ambito dell’etichettatura, anché, a margine 
del campo visivo in cui sono collocate ‘le \indicazioni 
obbligatorie previste dalla vigente normativa comuni- 
taria e nazionale in materia di designazione e presenta- 
zione, evitando anche in tale caso ogni\possibile confu- 
sione con le disposizioni sui contrassegni dei vini 
D.O0.C.G.; 


e) in deroga alle disposizionidi cui precedente let- 
tera d), in via di prima applicazione del presente 
decreto, le stesse disposizioni saranno rese obbligatorie 
dopo novanta giorni dallaxdata di entrata in vigore del 
presente decreto. Fino a, tale termine potranno essere 
pertanto utilizzate le scorte di etichette prive della dici- 
tura di cui alla predettatettera d) e il sistema di identifi- 
cazione numerico sarà quello riferito al lotto, attribuito 
alla partita certificata dalla ditta imbottigliatrice e 
comunicato dalla‘,medesima ditta al Consorzio autoriz- 
zato al momentodel conseguimento del parere di con- 
formità. 


Art. 3. 


1. IIN€pnsorzio autorizzato non può modificare la 
denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, il piano dei controlli, il 
sistema tariffario nei confronti della D.O.C. «Collio», 
così come depositati presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali, senza il preventivo assenso di detta 
autorità. 


2.Il Consorzio autorizzato comunica ogni variazione 
concernente il personale ispettivo indicato nella docu- 
mentazione presentata, la composizione del Comitato 
di certificazione o della struttura equivalente e del- 
l’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di attività 
che risultano oggettivamente incompatibili con il man- 
tenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre- 
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizza- 
zione concessa. 


Art. 4. 


1. Il Consorzio autorizzato è sottoposto alla vigi- 
lanza esercitata dal Ministero delle politiche agricole e 
forestali e della regione Friuli-Venezia Giulia, ai sensi 
dell’art. 5 del decreto ministeriale 29 maggio 2001. 


2. Il Consorzio autorizzato, su delega dei produttori, 
ha l'onere di fornire agli enti competenti in materia di 
gestione e vigilanza nel settore delle denominazioni di 
origine dei vini le dichiarazioni e le comunicazioni pre- 
viste dalla normativa vigente attinenti all’attività di 
controllo autorizzata con il presente decreto. 


Art. 5. 


1. Il termine della validità dell’autorizzazione di cui 
all’art. 1 sarà fissato dopo l’ultimazione dell’attività di 
monitoraggio di cui al decreto ministeriale 31 luglio 
2003. 
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2. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 
il Consorzio autorizzato del rispetto delle prescrizioni 
previste nel presente decreto e può essere sospesa 0 
revocata con decreto del Ministero delle politiche agri- 
cole qualora vengano meno 1 requisiti che ne hanno 
determinato la concessione. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 2 dicembre 2003 
Il direttore generale: ABATE 


03A13642 


DECRETO 2 dicembre 2003. 


Conferimento al Consorzio per la tutela del Franciacorta 
dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo previste dal 
decreto 29 maggio 2001 per la D.O.C. «Terre di Franciacorta». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITA DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio 
del 17 maggio 1999 relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo; 


Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini; 


Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione delle direttive (CE) n. 89/395 € 
n. 89/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione 
e la pubblicità dei prodotti; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle 
condizioni per consentire l’attività dei consorzi volon- 
tari di tutela e dei consigli interprofessionali\delle deno- 
minazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipi- 
che dei vini; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 29 maggio 2001 concernente 11 controllo sulla 
produzione dei vini di qualità prodotti in regioni deter- 
minate (V.Q.P.R.D.); 


Visto il decreto del Ministto delle politiche agricole e 
forestali 21 marzo 2002 (@oncernente l’approvazione 
dello schema di piano dei\controlli, delle relative istru- 
zioni e del prospetto tariffario ai fini dell’applicazione 
del citato decreto ministeriale 29 maggio 2001; 


Visti i decreti del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 27 dicembre 2001, 9 agosto 2002 e 31 luglio 
2003 concernentirla proroga del termine previsto dal- 
l’art. 4, comma/4, del citato decreto 29 maggio 2001, 
relativo alla \scadenza della presentazione della 
domanda pervottenere l’incarico di controllo da parte 
dei consorzîi*di tutela; 


Visto in particolare l’art. 2 del citato decreto ministe- 
riale 31 luglio 2003 che consente di poter autorizzare 
in via sperimentale i consorzi di tutela che si siano can- 
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didati all’attività di controllo in conformità alle istru- 
zioni di cui al citato decreto ministeriale 21 marzo 
2002; 


Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali 31 agosto 1995 e successive modifiche con il 
quale è stata riconosciuta la D.O.C. del\vîno «Terre di 
Franciacorta» ed approvato il relativo\disciplinare di 
produzione; 


Vista la richiesta presentata dal-Gonsorzio di tutela 
del Franciacorta, con sede in (Etbusco (Brescia), via 
Verdi, 53, munito dell’incarico disvigilanza ai sensi del- 
l’art. 19 della legge n. 164/1992, intesa ad ottenere 
l’incarico per l’attività di controllo di cui all’art. 2 del 
decreto ministeriale 29 maggio 2001 nei confronti della 
D.O.C. del vino «Terre di Franciacorta», corredata 
della relativa documéntazione ed in particolare del 
piano dei controlli edekrelativo tariffario; 


Considerato che la citata richiesta è stata oggetto di 
valutazione nellaXspecifica riunione del 21 ottobre 
2003 presso quésto Ministero con la partecipazione del 
citato Consorzio di tutela e della regione Lombardia; 


Vista la documentazione agli atti del Ministero ed in 
particolare îl parere favorevole espresso dalla regione 
Lombardia, sul piano dei controlli e sul prospetto tarif- 
fario néllà citata riunione del 21 ottobre 2003; 


Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere al- 
l’emamazione del provvedimento di autorizzazione nei 
cOnfronti del Consorzio istante, ai sensi dell’art. 2 del 
citato decreto ministeriale 31 luglio 2003; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. Il Consorzio di tutela del Franciacorta, con sede in 
Erbusco (Brescia), via Verdi, 53, è autorizzato ad esple- 
tare le funzioni di controllo previste dal decreto mini- 
steriale 29 maggio 2001 per la D.O.C. del vino «Terre 
di Franciacorta», nei confronti di tutti i produttori (viti- 
coltori, vinificatori e imbottigliatori) che intendono 
rivendicare la predetta denominazione di origine. 


Art. 2. 


1. Il Consorzio di tutela autorizzato del vino «Terre 
di Franciacorta», di seguito denominato Consorzio 
autorizzato, dovrà assicurare che, conformemente alle 
attività schematizzate nel piano di controllo approvato, 
il processo produttivo ed il prodotto certificato con la 
D.O.C. «Terre di Franciacorta» rispondano ai requisiti 
stabiliti nel relativo disciplinare di produzione appro- 
vato con il decreto indicato nelle premesse. 


2. Per assicurare le finalità di cui al comma 1: 


a) la regione, la camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, la provincia e i comuni 
competenti per territorio di produzione della D.O.C. 
«Terre di Franciacorta» sono tenuti a mettere a disposi- 
zione del Consorzio autorizzato ogni utile documenta- 
zione, in particolare gli albi dei vigneti ed i relativi 
aggiornamenti, le denunce delle uve, le certificazioni 
d’idoneità agli esami analitici ed organolettici; 
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b) preliminarmente all’avvio degli adempimenti di 
propria competenza in materia di rivendicazione e di 
controllo analitico ed organolettico, la camera di com- 
mercio, industria, artigianato e agricoltura competente 
per territorio di produzione è tenuta a verificare l’avve- 
nuto pagamento al Consorzio autorizzato degli oneri 
relativi all’attività di controllo, da parte dei produttori 
richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della D.O.C. 
in questione per le relative partite di uve e di vino, in 
conformità ai limiti indicati nel prospetto tariffario 
depositato presso il Ministero delle politiche agricole e 
forestali; 


c) la regione, la provincia e la camera di commer- 
cio, industria, artigianato e agricoltura competenti per 
territorio di produzione possono delegare al Consorzio 
autorizzato le funzioni ad esse attribuite dalla legge 
10 febbraio 1992, n. 164, e dal decreto ministeriale 
n. 256/1997 in materia di gestione e di controlli nel set- 
tore dei V.Q.P.R.D.; in particolare la camera di com- 
mercio, industria, artigianato e agricoltura può dele- 
gare il Consorzio autorizzato, conformemente al dispo- 
sto dell’art. 16, comma 3, della legge 10 febbraio 1992, 
n. 164, a rilasciare, limitatamente alla D.O.C. «Terre 
di Franciacorta», le ricevute di produzione delle uve al 
conduttore che ha presentato la relativa denuncia; 


d) le ditte imbottigliatrici devono apporre sulle 
bottiglie o sui recipienti di capacità non superiore a 60 
litri la dicitura «sottoposto a controllo ai sensi del 
decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali 
29 maggio 2001» e la numerazione attribuita dal Con- 
sorzio autorizzato a seguito del parere di conformità. 
Fermo restando l’obbligo dell’indicazione della citata 
dicitura, in alternativa alla predetta numerazione, sino 
al termine dell’attività di monitoraggio di cui all’art. 5, 
comma 1, del presente decreto, è consentito l’utilizzo 
dell’indicazione del lotto, ai sensi dell’art.413,”del 
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, attribuito 
alla partita certificata dalla ditta imbottigliaàtrice e 
comunicato dalla medesima ditta al Consofzioautoriz- 
zato al momento del conseguimento del,parere di con- 
formità. Il sistema di identificazione numerica scelto 
tra 1 due citati deve essere comunicato dal Consorzio 
autorizzato al Ministero delle politiche agricole e fore- 
stali entro la data di entrata in_vigore del presente 
decreto. Le predette indicazioni\dèevono figurare nel 
rispetto di una delle seguenti modalità alternative: 


su apposito contrassegno, di forma e/o colore 
e/o modalità di applicazione sul recipiente diversi 
rispetto a quelli utilizzati, peri vini D.O.C.G., purché il 
Consorzio autorizzato trasmetta al Ministero delle 
politiche agricole e fofestali, entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigorevdel presente decreto, un esem- 
plare del contrassegno»)medesimo, comunicando altresì 
le modalità di applicazione sul recipiente, per la relativa 
approvazione; 


nell’ambito dell’etichettatura, anche a margine 
del campo wisivo in cui sono collocate le indicazioni 
obbligatorie previste dalla vigente normativa comuni- 
taria e nazionale in materia di designazione e presenta- 
zione, evitando anche in tale caso ogni possibile confu- 
sione con le disposizioni sui contrassegni dei vini 
D.O0.C.G.; 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 293 


e) in deroga alle disposizioni di cui precedente let- 
tera d), in via di prima applicazione del presente 
decreto, le stesse disposizioni saranno rese obbligatorie 
dopo novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Fino a tale termine potranno essere 
pertanto utilizzate le scorte di etichette prive della dici- 
tura di cui alla predetta lettera d) e il sistema di identifi- 
cazione numerico sarà quello riferito'al Jotto, attribuito 
alla partita certificata dalla dittà, imbottigliatrice e 
comunicato dalla medesima ditta.al Consorzio autoriz- 
zato al momento del conseguimento del parere di con- 
formità. 


Art. 3ì 


1. Il Consorzio autoriZzato non può modificare la 
denominazione sociale\ib proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, il piano dei controlli, il 
sistema tariffario nei\confronti della D.O.C. «Terre di 
Franciacorta», cosi\eome depositati presso il Ministero 
delle politiche agricole e forestali, senza il preventivo 
assenso di dettàaùtorità. 


2.Il Consorzio autorizzato comunica ogni variazione 
concernenté il personale ispettivo indicato nella docu- 
mentazione ‘presentata, la composizione del Comitato 
di certificazione o della struttura equivalente e del- 
l’organo*decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di attività 
che risultano oggettivamente incompatibili con il man- 
tenimento del provvedimento autorizzatorio. 


3. Tl mancato adempimento delle prescrizioni del pre- 
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizza- 
zione concessa. 


Art. 4. 


1. Il Consorzio autorizzato è sottoposto alla vigi- 
lanza esercitata dal Ministero delle politiche agricole e 
forestali e della regione Lombardia, ai sensi dell’art. 5 
del decreto ministeriale 29 maggio 2001. 


2. Il Consorzio autorizzato, su delega dei produttori, 
ha l'onere di fornire agli enti competenti in materia di 
gestione e vigilanza nel settore delle denominazioni di 
origine dei vini le dichiarazioni e le comunicazioni pre- 
viste dalla normativa vigente attinenti all’attività di 
controllo autorizzata con il presente decreto. 


Art. 5. 


1. Il termine della validità dell’autorizzazione di cui 
all’art. 1 sarà fissato dopo l’ultimazione dell’attività di 
monitoraggio di cui al decreto ministeriale 31 luglio 
2003. 


2. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 
il Consorzio autorizzato del rispetto delle prescrizioni 
previste nel presente decreto e può essere sospesa 0 
revocata con decreto del Ministero delle politiche agri- 
cole qualora vengano meno 1 requisiti che ne hanno 
determinato la concessione. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 2 dicembre 2003 


03A13643 Il direttore generale: ABATE 
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DECRETO 4 dicembre 2003. 


Riconoscimento del Consorzio di tutela della denominazione 
di origine protetta olio extravergine di oliva «Monti Iblei» e 
attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio 
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica- 
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 


Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto 
regolamento (CEE) n. 2081/92 e in particolare quelle 
relative alla opportunità di promuovere prodotti di 
qualità aventi determinate caratteristiche attribuibili 
ad un’origine geografica determinata e di curare l’infor- 
mazione del consumatore idonea a consentirgli l’effet- 
tuazione di scelte ottimali; 


Considerato che i suddetti obiettivi sono perseguiti in 
maniera efficace dai consorzi di tutela, in quanto costi- 
tuiti da soggetti direttamente coinvolti nella filiera pro- 
duttiva, con un’esperienza specifica ed una conoscenza 
approfondita delle caratteristiche del prodotto; 


Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante 
disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - 
legge comunitaria 1999; 


Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice- 
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, Win- 
carico corrispondente dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali; 


Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000) pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale, > n. 97 del 
27 aprile 2000, emanati dal Ministero. delle politiche 
agricole e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; relativi ai requisiti di 
rappresentatività per il riconoscimento dei consorzi di 
tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. èd ài criteri di rappre- 
sentanza negli organi sociali dei medesimi consorzi, 
determinati in ragione della funzione di rappresentare 
la collettività dei produttoriinteressati all’utilizzazione 
delle denominazioni protette e alla conservazione e alla 
difesa della loro reputazione, costituenti anche lo scopo 
sociale del Consorzio istante; 


Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno 
2001, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile 
2000; 


Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella Gazzetta) Ufficiale - serie generale - n.9 del 
12 gennaio\2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14, 
comma 16, della legge n. 526/1999, è stato adottato il 
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri- 
vanti dalle attività dei consorzi di tutela delle D.O.P. e 
delle I.G.P. incaricati dal Ministero; 
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Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n.272 del 
21 novembre 2000 con il quale, conformemente alle 
previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera 4), sono state 
impartite le direttive per la collaborazionée‘\dei consorzi 
di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. consl’Ispettorato 
centrale repressione frodi nell’attività, di vigilanza, 
tutela e salvaguardia delle D.O.P. e delle T.G.P.; 


Visto il regolamento (CE) n. 2325della Commissione 
del 24 novembre 1997 con il quale»\è stata registrata la 
denominazione di origine protetta) olio extravergine di 
oliva «Monti Iblei», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee L,322/del 25 novembre 1997; 


Vista l'istanza presentatavdal Consorzio di tutela 
della denominazione di4origine protetta olio extraver- 
gine di oliva «Monti (Iblèi» con sede legale in piazza 
della Libertà s.n. - Ragusa, intesa ad ottenere il ricono- 
scimento dello stessò dd esercitare le funzioni indicate 
all’art. 14, comma43) della citata legge n. 526/1999; 


Verificata la‘conformità dello statuto del Consorzio 
predetto alle, prescrizioni indicate all’art. 3 del citato 
decreto 12 aprile 2000, relativo ai requisiti di rappre- 
sentatività dei consorzi di tutela delle D.O.P. e delle 
T.G.P. e. a\quelle riportate nel decreto 12 aprile 2000, di 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli 
organi sociali dei consorzi di tutela; 


Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti 
di\rappresentatività dei consorzi di tutela è soddisfatta 
ip quanto il Ministero ha verificato sulla base delle 
dichiarazioni presentate dal consorzio richiedente e delle 
attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo Agro- 
qualità - Società per la certificazione della qualità nell’a- 
groalimentare a r.l. - autorizzato a svolgere le attività di 
controllo sulla denominazione di origine protetta olio 
extravergine di oliva «Monti Iblei» con decreto ministe- 
riale 13 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 70 del 24 marzo 2000, la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti 
appartenenti alla categoria «olivicoltori» nella filiera 
«grassi (oli)», individuata all’art. 4 del medesimo 
decreto citato, che rappresentano almeno 1 2/3 della pro- 
duzione controllata dal predetto organismo di controllo, 
nel periodo significativo di riferimento; 


Considerate le funzioni non surrogabili del Consor- 
zio di tutela di una D.O.P. o di una I.G.P., al quale 
l’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, attribuisce 
in via esclusiva, fatte salve le attività di controllo svolte 
ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CEE) n. 2081/92 
di spettanza dell'organismo privato autorizzato sopra 
indicato, le attività concernenti le proposte di disciplina 
di produzione, quelle di miglioramento qualitativo 
della stessa, anche in termini di sicurezza alimentare, 
nonché in collaborazione con il Ministero delle politi- 
che agricole e forestali, le attività di salvaguardia delle 
D.O.P. e delle I.G.P. da abusi, atti di concorrenza 
sleale, contraffazioni, uso improprio delle denomina- 
zioni protette nel territorio di produzione e in quello di 
commercializzazione, anche mediante la stipulazione 
di convenzioni con i soggetti interessati al confeziona- 
mento e all’immissione al consumo del prodotto tute- 
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lato, non incidenti sulle caratteristiche chimico-fisiche e 
organolettiche, sulla identificazione certa dello stesso e 
conformi al disciplinare di produzione registrato in 
ambito europeo; 


Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci- 
mento del Consorzio di tutela della denominazione di 
origine protetta olio extravergine di oliva «Monti Iblei» 
al fine di consentirgli l’esercizio delle attività sopra 
richiamate e specificamente indicate all’art. 14, com- 
ma 15 della citata legge n. 526/1999; 


Decreta: 
Art. 1. 


Lo statuto del Consorzio di tutela della denomina- 
zione di origine protetta olio extravergine di oliva 
«Monti Iblei», con sede legale in piazza della Libertà 
s.n. - Ragusa, è conforme alle prescrizioni di cui all’art. 3 
del decreto 12 aprile 2000, recante disposizioni generali 
relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di 
tutela delle denominazioni di origine protette (D.O.P.) e 
delle indicazioni geografiche protette (I.G.P.). 


Art. 2. 


1. Il Consorzio di tutela della denominazione di ori- 
gine protetta olio extravergine di oliva «Monti Iblei» è 
riconosciuto ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dal medesimo comma, sulla D.O.P. 
olio extravergine di oliva «Monti Iblei» registrata con 
regolamento (CE) n. 2325 della Commissione del 
24 novembre 1997. 


2. Gli atti del Consorzio di tutela di cui al comma 
precedente, dotati di rilevanza esterna, contengono/gli 
estremi del presente decreto di riconoscimento “al fine 
di distinguere detto Consorzio da altri enti, anehe non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati e di rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero allo svolgimento delle 
funzioni di cui al comma 1 per la D.O{PAolio extraver- 
gine di oliva «Monti Iblei». 


Art. 3. 


Il Consorzio di tutela della dènominazione di origine 
protetta olio extravergine di\oliva «Monti Iblei» non 
può modificare il proprio statuto e gli eventuali regola- 
menti interni senza il preventivo assenso dell’autorità 
nazionale competente. 


Art. 4. 


Il Consorzio di tutela della denominazione di origine 
protetta olio extravergine di oliva «Monti Iblei» può 
coadiuvare, nelkambito dell’incarico conferitogli con 
l’art. 2 del presente decreto, l’attività di autocontrollo 
svolta dai propri associati e, ove richiesto, dai soggetti 
interessati all’utilizzazione della D.O.P. olio extraver- 
gine di oliva «Monti Iblei» non associati, a condizione 
che siano immessi nel sistema di controllo dell’organi- 
smo autorizzato. 
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Art. 5. 


1. Icosti conseguenti alle attività per le quali è incari- 
cato il Consorzio di tutela della denominazione di ori- 
gine protetta elio extravergine di oliva «Monti Iblei» 
sono ripartiti in conformità del decreto\1? settembre 
2000, n. 410, di adozione del regolamento concernente 
la ripartizione dei costi derivanti delle attività dei con- 
sorzi di tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche protette ancaricati dal Mini- 
stero delle politiche agricole e forèstali. 

2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
D.O.P. olio extravergine di oliva «Monti Iblei» appar- 
tenenti alla categoria «olivieoltori» nella filiera «Grassi 
(oli)», individuata all’art\4} lettera d), del decreto 
12 aprile 2000, recante.disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela delle 
D.O.P. e delle I.G.P:,\sono tenuti a sostenere 1 costi di 
cui al comma precedente, anche in caso di mancata 
appartenenza al Consorzio di tutela. 


Art. 6. 


1. L’ingàrico conferito con il presente decreto ha 
durata di\anni tre a far data dal giorno del presente 
decreta. 

2.Al predetto incarico che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto, può essere 
sospeso con provvedimento motivato e revocato ai 
sensi dell’art.7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta- 
tività del consorzi di tutela delle denominazioni di ori- 
gine e delle indicazioni geografiche protette. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 4 dicembre 2003 
Il direttore generale: ABATE 


03A13593 


DECRETO 4 dicembre 2003. 


Riconoscimento del Consorzio San Marzano per la valoriz- 
zazione e la tutela della D.O.P. «Pomodoro San Marzano del- 
l’Agro Sarnese-Nocerino» e attribuzione dell’incarico a svol- 
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITA DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio 
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica- 
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto 
regolamento (CEE) n. 2081/92 e in particolare quelle 
relative alla opportunità di promuovere prodotti di 
qualità aventi determinate caratteristiche attribuibili 


14 
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ad un’origine geografica determinata e di curare l’infor- 
mazione del consumatore idonea a consentirgli l’effet- 
tuazione di scelte ottimali; 


Considerato che i suddetti obiettivi sono perseguiti in 
maniera efficace dai consorzi di tutela, in quanto costi- 
tuiti da soggetti direttamente coinvolti nella filiera pro- 
duttiva, con un’esperienza specifica ed una conoscenza 
approfondita delle caratteristiche del prodotto; 


Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - 
legge comunitaria 1999; 


Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice- 
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in- 
carico corrispondente dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali; 


Visti 1 decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del 
27 aprile 2000, emanati dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999, relativi ai requisiti di 
rappresentatività per il riconoscimento dei consorzi di 
tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. ed ai criteri di rappre- 
sentanza negli organi sociali dei medesimi consorzi, 
determinati in ragione della funzione di rappresentare 
la collettività dei produttori interessati all’utilizzazione 
delle denominazioni protette e alla conservazione e alla 
difesa della loro reputazione, costituenti anche lo scopo 
sociale del Consorzio istante; 


Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno 
2001, recante integrazione ai citati decreti del 12}aprile 
2000; 


Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410npubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generaleX- n. 9 del 
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione)dell’art. 14, 
comma 16, della legge n. 526/1999, è Stato adottato il 
regolamento concernente la ripartizione”dei costi deri- 
vanti dalle attività dei consorzi di tutela delle D.O.P. e 
delle I.G.P. incaricati dal Ministeto; 


Visto il decreto 12 ottobre, 2000 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 
21 novembre 2000 con il qualè, conformemente alle 
previsioni dell’art. 14, conîma 15, lettera d), sono state 
impartite le direttive per la.collaborazione dei consorzi 
di tutela delle D.O.P.@ delle I.G.P. con l’Ispettorato 
centrale repressioneffodi nell’attività di vigilanza, 
tutela e salvaguardia delle D.O.P. e delle I.G.P.; 


Visto il regolamento (CE) n. 1263 della Commissione 
del 1° luglio 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunitàxeuropee L 163 del 2 luglio 1996 con il 
quale è stata fegistrata la denominazione di origine 
protetta «Pomodoro San Marzano dell'Agro Sarnese- 
Nocerino»; 

Vista l’istanza presentata dal Consorzio San Mar- 
zano per la valorizzazione e la tutela della D.O.P. 
«Pomodoro San Marzano dell’Agro Sarnese-Nocerino» 
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con sede in Castel S. Giorgio (Salerno), via Piave, 120, 
intesa ad ottenere il riconoscimento dello stesso ad 
esercitare le funzioni indicate all’art. 14, comma 15, 
della citata legge n. 526/1999; 


Verificata la conformità dello statutodel/Consorzio 
predetto alle prescrizioni indicate all’art, 3 del citato 
decreto 12 aprile 2000, relativo ai requisiti di rappre- 
sentatività dei consorzi di tutela delle’ D.O.P. e delle 
I.G.P. e a quelle riportate nel decretò 12 aprile 2000, di 
individuazione dei criteri di (rappresentanza negli 
organi sociali dei consorzi di tutéla; 


Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000, sopra, citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato sulla base, delle 
dichiarazioni presentàte/ dal Consorzio richiedente e 
delle attestazioni Ktilasciate dall'organismo privato 
IS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di certificazione 
dei prodotti e déi processi del settore agroalimentare, 
autorizzato a Svolgere le attività di controllo sulla 
denominazione di origine protetta «Pomodoro San 
Marzano dell'Agro Sarnese-Nocerino» con decreto 
ministeriale \t8 marzo 1999, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 77 del 2 aprile 
1999 ,e\Sùccessive proroghe, la partecipazione, nella 
compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla cate- 
goria «imprese di lavorazione» nella filiera ortofrutti- 
coli ‘é cereali trasformati, individuata all’art. 4, lette- 
rac), del medesimo decreto; che rappresentano almeno 
12/3 della produzione controllata dal predetto organi- 
smo di controllo, nel periodo significativo di riferi- 
mento; 


Considerate le funzioni non surrogabili del Consor- 
zio di tutela di una D.O.P. o di una I.G.P., al quale 
l’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526, attribuisce 
in via esclusiva, fatte salve le attività di controllo svolte 
ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CEE) n. 2081/92 
di spettanza dell’organismo privato autorizzato sopra 
indicato, le attività concernenti le proposte di disciplina 
di produzione, quelle di miglioramento qualitativo 
della stessa, anche in termini di sicurezza alimentare, 
nonché in collaborazione con il Ministero delle politi- 
che agricole e forestali, le attività di salvaguardia delle 
D.O.P. e delle I.G.P. da abusi, atti di concorrenza 
sleale, contraffazioni, uso improprio delle denomina- 
zioni protette nel territorio di produzione e in quello di 
commercializzazione, anche mediante la stipulazione 
di convenzioni con i soggetti interessati al confeziona- 
mento e all’immissione al consumo del prodotto tute- 
lato, non incidenti sulle caratteristiche chimico-fisiche 
e organolettiche, sulla identificazione certa dello stesso 
e conformi al disciplinare di produzione registrato in 
ambito europeo; 


Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci- 
mento del Consorzio San Marzano per la valorizza- 
zione e la tutela della D.O.P. «Pomodoro San Marzano 
dell'Agro Sarnese-Nocerino» al fine di consentirgli 
l’esercizio delle attività sopra richiamate e specifica- 
mente indicate all’art. 14, comma 15, della citata legge 
n. 526/1999; 


18-12-2003 


Decreta: 
Art. 1. 


Lo statuto del Consorzio San Marzano per la valo- 
rizzazione e la tutela della D.O.P. «Pomodoro San Mar- 
zano dell’Agro Sarnese-Nocerino» con sede in Castel 
S. Giorgio (Salerno), via Piave n. 120, è conforme alle 
prescrizioni di cui all’art. 3 del decreto 12 aprile 2000, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap- 
presentatività dei consorzi di tutela delle denomina- 
zioni di origine protette (D.O.P) e delle indicazioni geo- 
grafiche protette (I.G.P.). 


Art. 2. 


1. Il Consorzio San Marzano per la valorizzazione e 
la tutela della D.O.P. «Pomodoro San Marzano del- 
l’Agro Sarnese-Nocerino» è riconosciuto ai sensi del- 
l’art. 14, comma 15 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed è incaricato di svolgere le funzioni previste 
dal medesimo comma, sulla D.O.P. «Pomodoro San 
Marzano dell'Agro Sarnese-Nocerino» registrata con 
regolamento (CE) n. 1263 della Commissione del 
1° luglio 1996. 


2. Gli atti del consorzio di cui al comma precedente, 
dotati rilevanza esterna, contengono gli estremi del pre- 
sente decreto di riconoscimento al fine di distinguerlo 
da altri enti, anche non consortili, aventi quale scopo 
sociale la tutela dei propri associati e di rendere evi- 
dente che lo stesso è l’unico soggetto incaricato dal 
Ministero allo svolgimento delle funzioni di cui al 
comma 1 per la D.O.P. «Pomodoro San Marzano del- 
l’Agro Sarnese-Nocerino». 


Art. 3. 


Il Consorzio San Marzano per la valorizzazione € la 
tutela della D.O.P. «Pomodoro San Marzano,dell’A gro 
Sarnese-Nocerino» non può modificare il ptoprio sta- 
tuto e gli eventuali regolamenti interni senzà.il preven- 
tivo assenso dell’autorità nazionale compétente. 


Art. 4. 


Il Consorzio San Marzano per la valorizzazione e la 
tutela della D.O.P. «Pomodoro San\Marzano dell’Agro 
Sarnese-Nocerino» può coadiuvare} nell’ambito dell’in- 
carico conferitogli con l’art. 2 débpresente decreto, l’atti- 
vità di autocontrollo svolta(dai)propri associati e, ove 
richiesto, dai soggetti intefessati all’utilizzazione della 
D.O.P. «Pomodoro San \Marzano dell’Agro Sarnese- 
Nocerino» non associati, a(condizione che siano immessi 
nel sistema di controllo\dell’organismo autorizzato. 


Art. 5. 


1.I costi conseguenti alle attività per le quali è incari- 
cato il Consorzio \San Marzano per la valorizzazione e 
la tutela della DO. P. «Pomodoro San Marzano dell’A- 
gro Sarnese-Nocerino» sono ripartiti in conformità del 
decreto 12 settembre 2000, n. 410, di adozione del rego- 
lamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
delle attività dei consorzi di tutela delle denominazioni 
di origine e delle indicazioni geografiche protette inca- 
ricati dal Ministero delle politiche agricole e forestali. 
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2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
D.O.P. «Pomodoro San Marzano dell’Agro-Sarnese- 
Nocerino» appartenenti alla categoria «imprese di 
lavorazione» ortofrutticoli e cereali trasformati, indivi- 
duata all’art. 4 lettera c) del decreto 12‘aprile 2000, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap- 
presentatività dei consorzi di tutela delle D.O.P. e delle 
I.G.P., sono tenuti a sostenere i costi\di cui al comma 
precedente, anche in caso di mancata ‘appartenenza al 
consorzio di tutela. 


Art. 6. 


1. L’incarico conferito coni il presente decreto ha 
durata di anni tre a decorrere dalla data di approva- 
zione del presente decreto. 


2. Il predetto incarito\che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste4hel presente decreto, può essere 
sospeso con provvedimento motivato e revocato ai 
sensi dell’art. 7 del\decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni genérali relative ai requisiti di rappresenta- 
tività dei consorziy)di tutela delle denominazioni di ori- 
gine e delle indicazioni geografiche protette. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 4 dicembre 2003 
Il direttore generale: ABATE 


03A13600 


DECRETO 4 dicembre 2003. 


Riconoscimento del Consorzio tutela «Speck Alto Adige» e 
attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio 
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica- 
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 


Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto 
regolamento (CEE) n. 2081/92 e in particolare quelle 
relative alla opportunità di promuovere prodotti di 
qualità aventi determinate caratteristiche attribuibili 
ad un’origine geografica determinata e di curare l’infor- 
mazione del consumatore idonea a consentirgli l’effet- 
tuazione di scelte ottimali; 


Considerato che i suddetti obiettivi sono perseguiti in 
maniera efficace dai consorzi di tutela, in quanto costi- 
tuiti da soggetti direttamente coinvolti nella filiera pro- 
duttiva, con un’esperienza specifica ed una conoscenza 
approfondita delle caratteristiche del prodotto; 


Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante 
disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - 
legge comunitaria 1999; 


18-12-2003 


Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice- 
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in- 
carico corrispondente dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali; 


Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n.97 del 
27 aprile 2000, emanati dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali in attuazione dell’art. 14, com- 
ma 17 della citata legge n. 526/1999, relativi ai requisiti 
di rappresentatività per il riconoscimento dei consorzi 
di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. ed ai criteri di rap- 
presentanza negli organi sociali dei medesimi consorzi, 
determinati in ragione della funzione di rappresentare 
la collettività dei produttori interessati all’utilizzazione 
delle denominazioni protette e alla conservazione e alla 
difesa della loro reputazione, costituenti anche lo scopo 
sociale del consorzio istante; 


Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno 
2001, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile 
2000; 


Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n.9 del 
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14, 
comma 16, della legge n. 526/1999, è stato adottato il 
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri- 
vanti dalle attività dei consorzi di tutela delle D.O.P. e 
delle I.G.P. incaricati dal Ministero; 


Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n.272 del 
21 novembre 2000 con il quale, conformementà, alle 
previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera 4), sono state 
impartite le direttive per la collaborazione dei*consorzi 
di tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Tspettorato 
centrale repressione frodi nell’attività dil-vigilanza, 
tutela e salvaguardia delle D.O.P. e delle T'GP.; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità europee L 148 del 24\giugno 1996 con 
il quale è stata registrata l’indicazione geografica pro- 
tetta «Speck Alto Adige»; 

Vista l'istanza presentata dal\Gonsorzio tutela Speck 
Alto Adige con sede in Bolzano, piazza Perathoner 
n. 10, intesa ad ottenere il'riconoscimento dello stesso 
ad esercitare le funzioni indicate all’art. 14, comma 15 
della citata legge n. 52641999; 


Verificata la conformità dello statuto del consorzio 
predetto alle prescrizioni indicate all’art. 3 del citato 
decreto 12 aprile 2000, relativo ai requisiti di rappre- 
sentatività dei consorzi di tutela delle D.O.P. e delle 
I.G.P. e a quelle(riportate nel decreto 12 aprile 2000, di 
individuazione) dei criteri di rappresentanza negli 
organi sociali‘dei consorzi di tutela; 


Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato sulla base delle 
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dichiarazioni presentate dal consorzio richiedente e 
delle attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo 
T.N.E.Q - Istituto Nord-Est qualità, autorizzato a svol- 
gere le attività di controllo sulla indicazione geografica 
protetta «Speck Alto Adige» con decreto\ministeriale 
10 settembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica n. 220 del 18 settembre 1999 e succes- 
sive proroghe, la partecipazione, ‘nella compagine 
sociale, dei soggetti appartenenti’ alla categoria 
«imprese di lavorazione» nella. filiera preparazioni 
carni, individuata all’art. 4, lettera c), del medesimo 
decreto, che rappresentano almeno i 2/3 della produ- 
zione controllata dal predetto. òrganismo di controllo, 
nel periodo significativo di riferimento; 


Considerate le funzioni non surrogabili del consorzio 
di tutela di una D.O.P/0 di una I.G.P., al quale l’art. 14 
della legge 21 dicembre-1999, n. 526, attribuisce, in via 
esclusiva, fatte salve le attività di controllo svolte ai 
sensi dell’art. 10 del regolamento (CEE) n. 2081/92 di 
spettanza dell’oòtgànismo privato autorizzato sopra 
indicato, le attività concernenti le proposte di disciplina 
di produzione, quelle di miglioramento qualitativo 
della stessa, anche in termini di sicurezza alimentare, 
nonché in collaborazione con il Ministero delle politi- 
che agricole e forestali, le attività di salvaguardia delle 
D.O.R. ‘e/ delle I.G.P. da abusi, atti di concorrenza 
sleale, contraffazioni, uso improprio delle denomina- 
zioni protette nel territorio di produzione e in quello di 
commercializzazione, anche mediante la stipulazione 
di\convenzioni con i soggetti interessati al confeziona- 
mento e all’immissione al consumo del prodotto tute- 
lato, non incidenti sulle caratteristiche chimico-fisiche 
e organolettiche, sulla identificazione certa dello stesso 
e conformi al disciplinare di produzione registrato in 
ambito europeo; 


Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci- 
mento del Consorzio tutela Speck Alto Adige al fine di 
consentirgli l’esercizio delle attività sopra richiamate e 
specificamente indicate all’art. 14, comma 15, della 
citata legge n. 526/1999; 


Decreta: 
Art. 1. 


Lo statuto del Consorzio tutela Speck Alto Adige 
con sede in Bolzano, piazza Perathoner n. 10, è con- 
forme alle prescrizioni di cui all’art. 3 del decreto 
12 aprile 2000, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela delle 
denominazioni di origine protette (D.O.P.) e delle indi- 
cazioni geografiche protette (I.G.P.). 


Art. 2. 


1. Il Consorzio tutela Speck Alto Adige è ricono- 
sciuto ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dal medesimo comma, sulla I.G.P. 
«Speck Alto Adige» registrata con regolamento (CE) 
n. 1107 della Commissione del 12 giugno 1996. 


— I7- 
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2. Gli atti del consorzio di cui al comma precedente, 
dotati rilevanza esterna, contengono gli estremi del pre- 
sente decreto di riconoscimento al fine di distinguerlo 
da altri enti, anche non consortili, aventi quale scopo 
sociale la tutela dei propri associati e di rendere evi- 
dente che lo stesso è l’unico soggetto incaricato dal 
Ministero allo svolgimento delle funzioni di cui al 
comma 1 per la I.G.P. «Speck Alto Adige». 


Art. 3. 


Il Consorzio tutela Speck Alto Adige non può modi- 
ficare il proprio statuto e gli eventuali regolamenti 
interni senza il preventivo assenso dell’autorità nazio- 
nale competente. 


Art. 4. 


Il Consorzio tutela Speck Alto Adige può coadiu- 
vare, nell’ambito dell’incarico conferitogli con l’art. 2 
del presente decreto, l’attività di autocontrollo svolta 
dai propri associati e, ove richiesto, dai soggetti interes- 
sati all’utilizzazione della I.G.P. «Speck Alto Adige» 
non associati, a condizione che siano immessi nel 
sistema di controllo dell'organismo autorizzato. 


Art. 5. 


1.I costi conseguenti alle attività per le quali è incari- 
cato il Consorzio tutela Speck Alto Adige sono ripartiti 
in conformità del decreto 12 settembre 2000, n. 410, di 
adozione del regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti delle attività dei consorzi di tutela 
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geo- 
grafiche protette incaricati dal Ministero delle politiché 
agricole e forestali. 


2. I soggetti immessi nel sistema di controllò della 
I.G.P. «Speck Alto Adige» appartenenti alla categoria 
«imprese di lavorazione» nella filiera preparazioni 
carni, individuata all’art. 4, lettera c) ,del\ decreto 
12 aprile 2000, recante disposizioni generali. relative ai 
requisiti di rappresentatività dei consorzi\d) tutela delle 
D.O.P. e delle I.G.P., sono tenuti a sosténere 1 costi di 
cui al comma precedente, anche in caso di mancata 
appartenenza al consorzio di tutela. 


Art. 6. 


1. L’incarico conferito con il presente decreto ha 
durata di anni tre a decorferè dalla data di approva- 
zione del presente decreto. 


2. Il predetto incarico éhie comporta l'obbligo delle 
prescrizioni previste Mel"presente decreto, può essere 
sospeso con provvedimento motivato e revocato ai 
sensi dell’art.7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generalirelative ai requisiti di rappresenta- 
tività dei consorzi\di tutela delle denominazioni di ori- 
gine e delle indicazioni geografiche protette. 


Il presentexdecreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale délla Repubblica italiana. 
Roma, 4 dicembre 2003 


Il direttore generale: ABATE 
03A13602 
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DECRETO 4 dicembre 2003. 


Riconoscimento del Consorzio valorizzazione e tutela della 
«Nocciola del Piemonte I.G.P.» e attribuzione dell’incarico a 
svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI, AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il regolamento (CEE) n{ 2081/92 del Consiglio 
del 14 luglio 1992 relativo alla protezione delle indica- 
zioni geografiche e delle dehòminazioni d'origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 


Viste le premesse sulle)\quali è fondato il predetto 
regolamento (CEE) n,:2081/92 e in particolare quelle 
relative alla opportunità di promuovere prodotti di 
qualità aventi determinate caratteristiche attribuibili 
ad un’origine geografica determinata e di curare l’infor- 
mazione del consùmatore idonea a consentirgli l’effet- 
tuazione di scelte bttimali; 


Considerate che i suddetti obiettivi sono perseguiti in 
maniera efficace dai consorzi di tutela, in quanto costi- 
tuiti da soggetti direttamente coinvolti nella filiera pro- 
duttivascon un’esperienza specifica ed una conoscenza 
approfondita delle caratteristiche del prodotto; 


Vista) la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante 
disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - 
legge comunitaria 1999; 


Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle D.O.P., delle I.G.P. e delle S.T.G. possono rice- 
vere, mediante provvedimento di riconoscimento, l’in- 
carico corrispondente dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali; 


Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del 
27 aprile 2000, emanati dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17 
della citata legge n. 526/1999, relativi ai requisiti di rap- 
presentatività per il riconoscimento dei consorzi di 
tutela delle D.O.P. e delle I.G.P. ed ai criteri di rappre- 
sentanza negli organi sociali dei medesimi consorzi, 
determinati in ragione della funzione di rappresentare 
la collettività dei produttori interessati all’utilizzazione 
delle denominazioni protette e alla conservazione e alla 
difesa della loro reputazione, costituenti anche lo scopo 
sociale del consorzio istante; 


Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 el 12 giugno 
2001, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile 
2000; 


Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n.9 del 
12 gennaio 2001 con il quale, in attuazione dell’art. 14, 
comma 16 della legge n. 526/1999, è stato adottato il 
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri- 
vanti dalle attività dei consorzi di tutela delle D.O.P. e 
delle I.G.P. incaricati dal Ministero; 
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Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 21 novembre 
2000 con il quale, conformemente alle previsioni del- 
l’art. 14, comma 15, lettera d) sono state impartite le 
direttive per la collaborazione dei consorzi di tutela 
delle D.O.P. e delle I.G.P. con l’Ispettorato centrale 
repressione frodi nell’attività di vigilanza, tutela e sal- 
vaguardia delle D.O.P. e delle I.G.P.; 


Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996 con il quale è stata registrata l’Indi- 
cazione geografica protetta «Nocciola del Piemonte 
I.G.P.», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comu- 
nità europee L. 148 del 21 giugno 1996; 


Vista l'istanza presentata dal Consorzio di tutela 
della «Nocciola del Piemonte I.G.P.» con sede legale in 
via Umberto I - 12060 Bossolasco (Cuneo), intesa ad 
ottenere il riconoscimento dello stesso ad esercitare le 
funzioni indicate all’art. 14, comma 15 della citata legge 
n. 526/1999; 


Verificata la conformità dello statuto del consorzio 
predetto alle prescrizioni indicate all’art. 3 del citato 
decreto 12 aprile 2000, relativo ai requisiti di rappre- 
sentatività dei consorzi di tutela delle D.O.P. e delle 
I.G.P. e a quelle riportate nel decreto 12 aprile 2000, di 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli 
organi sociali dei consorzi di tutela; 


Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato sulla base delle 
dichiarazioni presentate dal consorzio richiedente e 
delle attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo 
Istituto Nord-Ovest soc. coop. a r.l., autorizzato a svol- 
gere le attività di controllo sull’indicazione geogtafica 
protetta «Nocciola del Piemonte I.G.P.» con decreto 
ministeriale 26 marzo 1999, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 81 dèll’8 aprile 
1999, la partecipazione, nella compagine4sociale, dei 
soggetti appartenenti alla categoria «produttori» nella 
filiera «ortofrutticoli e cereali non trasformati», indivi- 
duata all’art. 4 del medesimo decreto citato, che rappre- 
sentano almeno 1 2/3 della produzione controllata dal 
predetto organismo di controllo, nel\periodo significa- 
tivo di riferimento; 


Considerate le funzioni non surrogabili del consorzio 
di tutela di una D.O.P. o di una T.G.P., al quale l’art. 14 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526, attribuisce in via 
esclusiva, fatte salve le attività di controllo volte ai sensi 
dell’art. 10 del regolamento (CEE) n. 2081/92 di spet- 
tanza dell’organismo.privato autorizzato sopra indi- 
cato, le attività concèrnenti le proposte di disciplina di 
produzione, quelle di miglioramento qualitativo della 
stessa, anche in termini di sicurezza alimentare, nonché 
in collaborazione\còn il Ministero delle politiche agri- 
cole e forestali, le attività di salvaguardia delle D.O.P. 
e delle I.G.P\da abusi, atti di concorrenza sleale, con- 
traffazioni) uso improprio delle denominazioni protette 
nel territorio di produzione e in quello di commercializ- 
zazione, anche mediante la stipulazione di convenzioni 
con i soggetti interessati al confezionamento e all’im- 
missione al consumo del prodotto tutelato, non inci- 
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denti sulle caratteristiche chimico-fisiche e organoletti- 
che, sulla identificazione certa dello stesso e conformi al 
disciplinare di produzione registrato in ambito europeo; 


Ritenuto pertanto necessario procedere riconosci- 
mento del Consorzio di tutela della «Nocciola del Pie- 
monte I.G.P.» al fine di consentirgliul’esercizio delle 
attività sopra richiamate e specificamente indicate 
all’art. 14, comma 15 della citata leggàn. 526/1999; 


Decreta: 
Art. L 


Lo statuto del Consorziovalorizzazione e tutela della 
«Nocciola del Piemonte IGP.» con sede legale in via 
Umberto I - 12060 Bossolàsto (Cuneo) è conforme alle 
prescrizioni di cui all’art))3 del decreto 12 aprile 2000, 
recante disposizioni generali relative ai requisiti di rap- 
presentatività dei Consorzi di tutela delle denomina- 
zioni di origine protette (D.O.P) e delle indicazioni geo- 
grafiche protette (I\)G.P.). 


Art. 2. 


1. Il Consorzio di tutela della «Nocciola del Pie- 
monte ,I.G.P.» è riconosciuto ai sensi dell’art. 14, 
commav1$ della legge 21 dicembre 1999, n. 526, ed è 
incaricato di svolgere le funzioni previste dal medesimo 
comma, sulla I.G.P. «Nocciola del Piemonte» registrata 
cen regolamento (CE) n. 1107 della Commissione del 
12 giugno 1996. 


2. Gli atti del consorzio di tutela di cui al comma pre- 
cedente, dotati di rilevanza esterna, contengono gli 
estremi del presente decreto di riconoscimento al fine 
di distinguere detto consorzio da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati e di rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero allo svolgimento delle 
funzioni di cui al comma 1 per la «Nocciola del Pie- 
monte I.G.P.». 


Art. 3. 


Il Consorzio di tutela della «Nocciola del Piemonte 
I.G.P.» non può modificare il proprio statuto e gli even- 
tuali regolamenti interni senza il preventivo assenso 
dell’autorità nazionale competente. 


Art. 4. 


Il Consorzio di valorizzazione e tutela «Nocciola del 
Piemonte I.G.P.» può coadiuvare, nell’ambito dell’inca- 
rico conferitogli con l’art. 2 del presente decreto, l’atti- 
vità di autocontrollo svolta dai propri associati e, ove 
richiesto, dai soggetti interessati all’utilizzazione della 
«Nocciola del Piemonte I.G.P.» non associati, a condi- 
zione che siano immessi nel sistema di controllo dell’or- 
ganismo autorizzato. 


Art. 5. 


1. I costi conseguenti alle attività per le quali è incari- 
cato il Consorzio di tutela della «Nocciola del Piemonte 
I.G.P.» sono ripartiti in conformità del decreto 12 set- 
tembre 2000, n. 410, di adozione del regolamento con- 


18-12-2003 


cernente la ripartizione dei costi derivanti delle attività 
dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografiche protette incaricati dal 
Ministero delle politiche agricole e forestali. 


2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della 
«Nocciola del Piemonte I.G.P.» appartenenti alla cate- 
goria «produttori» nella filiera «ortofrutticoli e cereali 
non trasformati», individuata all’art. 4 lettera b) del 
decreto 12 aprile 2000, recante disposizioni generali 
relative al requisiti di rappresentatività dei consorzi di 
tutela delle D.O.P. e delle I.G.P., sono tenuti a sostenere 
1 costi di cui al comma precedente, anche in caso di 
mancata appartenenza al consorzio di tutela. 


Art. 6. 


1. L'incarico conferito di cui all’art. 2 ha durata di 
anni tre a far data dal giorno del presente decreto. 


2. Il predetto incarico che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto, può essere 
sospeso con provvedimento motivato e revocato ai 
sensi dell’art.7 del decreto 12 aprile 2000, recante 
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta- 
tività dei consorzi di tutela delle denominazioni di ori- 
gine e delle indicazioni geografiche protette. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 4 dicembre 2003 
Il direttore generale: ABATE 


03A13599 


DECRETO 5 dicembre 2003. 


Autorizzazione all’esercizio della pesca nei giorni\8, 20, 21, 
27, 28 dicembre 2003. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI\STATO 


Vista la legge 14 luglio 1965,-n.(963, e successive 
modifiche, concernente la disciplina della pesca marit- 
tima; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
2 ottobre 1968, n. 1639 e Successive modifiche con il 
quale è stato approvato \il tegolamento di esecuzione 
della predetta legge; 


Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 41, e successive 
modificazioni, recantà\l piano per la razionalizzazione 
e lo sviluppo della\pesca marittima; 

Visto il decreto, ministeriale 19 giugno 2003, pubbli- 
cato nella Gazzettà Ufficiale n. 194 del 22 agosto 2003, 
avente ad oggetto il «piano di protezione per le risorse 
acquatiche(petl’anno 2003»; 


Visto il decreto ministeriale 22 dicembre 2000, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n.102 del 4 maggio 
2001, recante «Disciplina della pesca dei molluschi 
bivalvi»; 
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Considerata la tradizione nazionale di consumare 
prodotti ittici freschi in occasione delle festività del 
Natale e del Capodanno, per cui occorre assicurare un 
adeguato rifornimento dei mercati; 

Ritenuta l’opportunità di consentire la pèsca in corri- 
spondenza delle festività natalizie in analogia a quanto 
disposto negli anni precedenti; 

Considerato che il reiterarsi di condizioni meteoma- 
rine avverse durante l’attuale stagione ha notevolmente 
diminuito l’attività in mare riducendo di conseguenza 
lo sforzo di pesca; 

Visto il decreto ministeriale 5 novembre 2001, prot. 
36243/1162, con il quale sonostate delegate al Sottose- 
gretario di Stato on. Paolo\Scarpa Bonazza Buora le 
funzioni istituzionali concèrnenti la disciplina generale 
ed il coordinamento in<materia di pesca, acquacoltura 
e gestione delle risorse ittiche marine; 


Decreta: 
Art. 1. 


1. E conseftito, facoltativamente e per singola 
impresa, l’esercizio della pesca, nei giorni 8, 20,21, 27, 
28 dicembre 2003. 

2. Le imprese hanno l’obbligo di segnalare alle auto- 
rità marittime, entro il 6 dicembre 2003, la volontà di 
svolgere»l’attività di pesca nella giornata o nelle gior- 
nate,di cui al comma 1. 

3. AI fine di assicurare un corretto equilibrio tra 
risorsa disponibile e cattura in mare, le imprese di pesca 
sono tenute ad indicare al momento della richiesta di 
uscita nei giorni indicati almeno tre giornate di recu- 
pero da effettuarsi entro il 28 febbraio 2004. 


Art. 2. 


1. I singoli consorzi di gestione per la pesca dei mol- 
luschi bivalvi, in deroga alle disposizioni dell’art. 5 del 
decreto ministeriale 22 dicembre 2000 citato in pre- 
messa, ove interessati e in conformità con le risorse 
disponibili, possono autorizzare le imprese di pesca 
all’uscita in mare nei giorni e con le modalità indicate 
nell’art. 1. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 5 dicembre 2003 


Il Sottosegretario di Stato 


03A13690 ScARPA BONAZZA BUORA 


DECRETO 11 dicembre 2003. 
Estensione della dichiarazione dell’esistenza del carattere 


eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi nella provincia 
di Cosenza. 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Visto l’art. 70 del decreto del Presidente della Repub- 
blica del 24 luglio 1977, n. 616, concernente il trasferi- 
mento alle regioni delle funzioni amministrative rela- 
tive agli interventi conseguenti a calamità naturali o 
avversità atmosferiche di carattere eccezionale; 
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Visto l’art. 14 della legge 15 ottobre 1981, n. 590, che 
estende alle regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e Bolzano l’applicazione del- 
l’art. 70 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, nonché le disposizioni della 
stessa legge n. 590/1981; 


Vista la legge 14 febbraio 1992, n. 185, concernente la 
nuova disciplina del Fondo di solidarietà nazionale; 


Visto l’art. 2 della legge 18 luglio 1996, n. 380, di 
conversione del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 273, 
che estende gli interventi compensativi del fondo alle 
produzioni non assicurate ancorché assicurabili; 


Visto l’art. 2, comma 2, della legge 14 febbraio 1992, 
n. 185, che demanda al Ministro delle politiche agricole 
e forestali la dichiarazione dell’esistenza di eccezionale 
calamità o avversità atmosferica, attraverso la indivi- 
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze da 
concedere sulla base delle specifiche richieste da parte 
delle regioni e province autonome; 


Visto il decreto-legge 13 settembre 2002, n. 200, con- 
vertito dalla legge 13 novembre 2002, n. 256, che modi- 
fica ed integra alcune disposizioni della legge 14 feb- 
braio 1992, n. 185; 


Visto il proprio decreto 31 luglio 2003 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
20 agosto 2003, n. 192, con il quale veniva dichiarata 
l’eccezionalità delle gelate verificatesi dal 7 aprile 2003 
al 9 aprile 2003 in provincia di Cosenza; 


Visto il proprio decreto 27 ottobre 2003, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
5 novembre 2003, n. 257, con il quale veniva dichiarata 
l’eccezionalità delle grandinate verificatesi il 16 giugno 
2003 in provincia di Cosenza; 


Vista la nota 29 ottobre 2003 con la quale la regione 
Calabria chiede di inserire 1 comuni di Acri, Amendo- 
lara, Bisignano, Calopezzati, Cariati, Cerchiara di 
Calabria Francavilla Marittima, Lungro, Màndatoric- 
cio, Oriolo Calabro, Paludi, Pietrapaolà;=Rossano, 
Saracena, San Cosmo Albanese, San Demetrio Corone, 
San Giorgio Albanese, San Lorenzo Bellizzi, Scala 
Coeli, Tarsia, Terravecchia, Trebisacce, Vaccarizzo 
Albanese, Villapiana tra i territorivNdelimitati con il 
richiamato decreto del 31 luglio 2003; 


Ritenuto di accogliere la richiesta integrativa; 


Decreta: 


La dichiarazione di eccezionalità delle grandinate 
verificatesi il 16 giugno 2003, di cui al decreto 31 luglio 
2003 richiamato nelle ‘premesse, è estesa ai comuni di 
Acri, Amendolara, ‘Bisignano, Calopezzati, Cariati, 
Cerchiara di Calabria Francavilla Marittima, Lungro, 
Mandatoriccio, Oriolo Calabro, Paludi, Pietrapaola, 
Rossano, Saracena; San Cosmo Albanese, San Deme- 
trio Corone, San Giorgio Albanese, San Lorenzo Bel- 
lizzi, Scala Coeli, Tarsia, Terravecchia, Trebisacce, Vac- 
carizzo Albanese, Villapiana; con esclusione dei terri- 
tori e delle colture già delimitate con decreto 
27 ottobre 2003 richiamato nelle premesse, ai fini del- 
l’applicazione delle provvidenze della legge 14 febbraio 
1992, n. 185, nel testo modificato dal decreto-legge 
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13 settembre 2002, n. 200, convertito dalla legge 
13 novembre 2002, n. 256, specificate nel medesimo 
decreto. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 dicembre 2003 


Il Ministro: ALEMANNO 


03A13691 


DECRETO 11 dicembre 2003. 


Rettifica del decreto (14 \novembre 2002, concernente la 
dichiarazione dell’esistenza’ del carattere eccezionale degli 
eventi calamitosi verificatisi nella provincia di Torino. 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Visto l’art70 del decreto del Presidente della Repub- 
blica del 24 luglio 1977, n. 616, concernente il trasferi- 
mento alle regioni delle funzioni amministrative rela- 
tive «gli interventi conseguenti a calamità naturali o 
avversità atmosferiche di carattere eccezionale; 


Visto l’art. 14 della legge 15 ottobre 1981, n. 590, che 
estende alle regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e Bolzano l’applicazione del- 
l’art. 70 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, nonché le disposizioni della 
stessa legge n. 590/1981; 


Vista la legge 14 febbraio 1992, n. 185, concernente la 
nuova disciplina del Fondo di solidarietà nazionale; 


Visto l’art. 2 della legge 18 luglio 1996, n. 380, di 
conversione del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 273, 
che estende gli interventi compensativi del fondo alle 
produzioni non assicurate ancorché assicurabili; 


Visto l’art. 2, comma 2, della legge 14 febbraio 1992, 
n. 185, che demanda al Ministro delle politiche agricole 
e forestali la dichiarazione dell’esistenza di eccezionale 
calamità o avversità atmosferica, attraverso la indivi- 
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze da 
concedere sulla base delle specifiche richieste da parte 
delle regioni e province autonome; 


Visto il proprio decreto 14 novembre 2002 pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
26 novembre 2002, n. 277, con il quale veniva dichia- 
rata, tra l’altro, l’eccezionalità delle piogge alluvionali 
verificatesi dal 4 giugno 2002 al 6 giugno 2002 in pro- 
vincia di Torino; 

Vista la nota 10 ottobre 2003 con la quale la regione 
Piemonte chiede di provvedere rettificare il comune di 
Albiano d’Ivrea con Ivrea per l’applicazione delle prov- 
videnze di cui alla legge 14 febbraio 1992, n. 185, 
art. 3, comma 3, lettera bd); 


Ritenuto di accogliere le richieste di rettifica; 
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Decreta: 


La dichiarazione di eccezionalità delle piogge allu- 
vionali verificatesi dal 4 giugno 2002 al 6 giugno 2002 
in provincia di Torino, di cui al decreto 14 novembre 
2002 richiamato nelle premesse è rettificata nell’elenco 
dei territori delimitati con la inclusione del comune di 
Ivrea in luogo del comune di Albiano d'Ivrea, per l’ap- 
plicazione delle provvidenze di cui alla legge 14 feb- 
braio 1992, n. 185, art. 3, comma 3, lettera b). 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 dicembre 2003 


Il Ministro: ALEMANNO 
03A13692 


DECRETO Il dicembre 2003. 


Estensione della dichiarazione dell’esistenza del carattere 
eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi nella provincia 
di Caserta. 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Visto l’art. 70 del decreto del Presidente della Repub- 
blica del 24 luglio 1977, n. 616, concernente il trasferi- 
mento alle regioni delle funzioni amministrative rela- 
tive agli interventi conseguenti a calamità naturali o 
avversità atmosferiche di carattere eccezionale; 


Visto l’art. 14 della legge 15 ottobre 1981, n. 590, che 
estende alle regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e Bolzano l’applicazione \del- 
l’art. 70 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, nonché le disposizioni della 
stessa legge n. 590/1981; 


Vista la legge 14 febbraio 1992, n. 185,concernente la 
nuova disciplina del Fondo di solidarietà nazionale; 


Visto l’art. 2 della legge 18 luglio 1996, n. 380, di 
conversione del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 273, 
che estende gli interventi compensativi del fondo alle 
produzioni non assicurate ancorch&/assicurabili; 


Visto l’art. 2, comma 2, della\legge 14 febbraio 1992, 
n. 185, che demanda al Ministro delle politiche agricole 
e forestali la dichiarazione ‘dell’esistenza di eccezionale 
calamità o avversità atmosferica, attraverso la indivi- 
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze da 
concedere sulla base delle specifiche richieste da parte 
delle regioni e province autonome; 


Visto il decreto-legge 13 settembre 2002, n. 200, con- 
vertito dalla legge, 13 novembre 2002, n. 256, che modi- 
fica ed integra\alcune disposizioni della legge 14 feb- 
braio 1992, nl 185; 


Visto il proprio decreto 23 giugno 2003 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
3 luglio 2003, n. 152, con il quale veniva dichiarata, tra 
l’altro, l’eccezionalità delle gelate verificatesi dal 
7 aprile 2003 all’8 aprile 2003 in provincia di Caserta; 
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Vista la nota 30 settembre 2003 con la quale la 
regione Campania chiede di estendere le provvidenze 
di cui all’art. 3, comma 2-bis, nelle aree già individuate 
con il richiamato decreto del 23 giugno 2003; 

Ritenuto di accogliere la richiesta integrativa; 


Decreta: 


Nei territori agricoli della provincia di Caserta, indi- 
viduati con decreto ministeriale. \del 23 giugno 2003 
richiamato nelle premesse, danneggiati delle gelate veri- 
ficatesi dal 7 aprile 2003 all’8 aprile 2003, sono estese 
le provvidenze di cui all’art. 3Xeomma 2-bis della legge 
14 febbraio 1992, n. 185, \nel testo modificato dal 
decreto-legge 13 settembre, 2002, n. 200, convertito 
dalla legge 13 novembre2002, n. 256. 

Il presente decreto\sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 dicémbre 2003 


Il Ministro: ALEMANNO 
03A13693 


DECRETO 11 dicembre 2003. 


Estensione della dichiarazione dell’esistenza del carattere 
eccezionale degli eventi calamitosi verificatisi nella provincia 
di\Salerno. 


IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


Visto l’art. 70 del decreto del Presidente della Repub- 
blica del 24 luglio 1977, n. 616, concernente il trasferi- 
mento alle regioni delle funzioni amministrative rela- 
tive agli interventi conseguenti a calamità naturali o 
avversità atmosferiche di carattere eccezionale; 


Visto l’art. 14 della legge 15 ottobre 1981, n. 590, che 
estende alle regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e Bolzano l’applicazione del- 
l’art. 70 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 luglio 1977, n. 616, nonché le disposizioni della 
stessa legge n. 590/1981; 


Vista la legge 14 febbraio 1992, n. 185, concernente la 
nuova disciplina del Fondo di solidarietà nazionale; 


Visto l’art. 2 della legge 18 luglio 1996, n. 380, di 
conversione del decreto-legge 17 maggio 1996, n. 273, 
che estende gli interventi compensativi del fondo alle 
produzioni non assicurate ancorché assicurabili; 


Visto l’art. 2, comma 2, della legge 14 febbraio 1992, 
n. 185, che demanda al Ministro delle politiche agricole 
e forestali la dichiarazione dell’esistenza di eccezionale 
calamità o avversità atmosferica, attraverso la indivi- 
duazione dei territori danneggiati e le provvidenze da 
concedere sulla base delle specifiche richieste da parte 
delle regioni e province autonome; 


Visto il decreto-legge 13 settembre 2002, n. 200, con- 
vertito dalla legge 13 novembre 2002, n. 256, che modi- 
fica ed integra alcune disposizioni della legge 14 feb- 
braio 1992, n. 185; 


18-12-2003 


Visto il proprio decreto 23 giugno 2003 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
8 luglio 2003, n. 156, con il quale veniva dichiarata l’ec- 
cezionalità delle piogge persistenti verificatesi dal 
2 giugno 2002 al 12 ottobre 2002 in provincia di 
Salerno; 

Vista la nota 30 settembre 2003 con la quale la 
regione Campania chiede di inserire il comune di Stio 
tra i territori delimitati con il richiamato decreto del 
23 giugno 2003; 

Ritenuto di accogliere la richiesta integrativa; 


Decreta: 


La dichiarazione di eccezionalità delle piogge persi- 
stenti verificatesi dal 2 giugno 2002 al 12 ottobre 2002 
in provincia di Salerno, di cui al decreto 23 giugno 
2003 richiamato nelle premesse, è estesa al comune di 
Stio, ai fini dell’applicazione delle provvidenze della 
legge 14 febbraio 1992, n. 185, nel testo modificato dal 
decreto-legge 13 settembre 2002, n. 200, convertito 
dalla legge 13 novembre 2002, n. 256, specificate nel 
medesimo decreto. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 dicembre 2003 


Il Ministro: ALEMANNO 
03A13694 


MINISTERO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


DECRETO 5 novembre 2003. 


Liquidazione coatta amministrativa della società, coopera- 
tiva «Popolare di consumo di Partina - Soc. coop. àr.l.» in 
liquidazione, in Bibbiena, e nomina del commissario liquida- 
tore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto del Presidente\della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti diMiquidazione coatta ammi- 
nistrativa di società coopéèrative e di nomina, sostitu- 
zione e revoca di commissari liquidatori; 

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in datà 16 giugno 2003, dalle quali si 
rileva lo stato d’inisolvenza della società cooperativa 
sotto indicata; 

Visto l’art..2$40 del codice civile e ritenuto di 
doverne disporte la liquidazione coatta amministrativa; 

Visto l’art.198 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di 
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 
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Decreta: 
Art. 1. 


La società cooperativa «Popolare di consumo di 
Partina - Soc. coop. a r.l.» in liquidazione xcòn sede in 
Bibbiena (Arezzo), codice fiscale n.,00%43650513, è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2540 del codice civile e l’avva Lia Cecilia Bal- 
desi, nata a Castelvetrano (Trapani)il 12 luglio 1964, 
domiciliata in viale Michelangelo, n. 26 (Arezzo), ne è 
nominata commissario liquidatore) 


Art. 2\ 


Al commissario nominato’spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal deereto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 5,novembre 2003 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


03A13627 


DECRETO 5 novembre 2003. 


Liquidazione coatta amministrativa della società «La 
Rapida - Società cooperativa edilizia a r.l.», in Lamezia Terme, 
e nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, per 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina, sostitu- 
zione e revoca di commissari liquidatori; 

Vista la sentenza in data 17 febbraio 2003 del tribu- 
nale di Lamezia Terme (Catanzaro) con la quale è stato 
dichiarato lo stato di insolvenza della società coopera- 
tiva sotto indicata; 

Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e ritenuta la necessità di disporne la liquida- 
zione coatta amministrativa; 

Visto l’art. 198. del menzionato 
16 marzo 1942, n. 267; 


regio decreto 


Decreta: 
Art. 1. 
La società «La Rapida - Società cooperativa edilizia 


a r.l.», con sede in Lamezia Terme (Catanzaro) (codice 
fiscale n. 00393830799) è posta in liquidazione coatta 
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amministrativa, ai sensi dell’art. 195 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, e l’avv. Michele Pansino, nato a 
Catanzaro il 4 dicembre 1974 e residente in Lamezia 
Terme (Catanzaro), frazione Nicastro, via Trento 
n. 41, ne è nominato commissario liquidatore. 


Art. 2. 


AI commissario nominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 5 novembre 2003 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


03A13628 


DECRETO 5 novembre 2003. 


Liquidazione coatta amministrativa della società «Confe- 
zioni prospettiva 2000 - Soc. coop. a r.l.» in liquidazione, 
società in Palazzuolo sul Senio, e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga- 
nizzazione del Ministero delle attività produttive, pef 
la parte riguardante le competenze in materia di vigi- 
lanza sugli enti cooperativi; 

Vista la delega in data 18 aprile 2002 riguardante la 
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coattàyammi- 
nistrativa di società cooperative e di nomina) sostitu- 
zione e revoca di commissari liquidatori; 


DECRETI E DELIBERE 
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Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza in data 2 settembre 2003 dalle quali si 
rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa 
sotto indicata; 


Visto l’art. 2540 del codice civile è, ritenuto di 
doverne disporre la liquidazione coattaamministrativa; 

Visto l’art. 198 del regio decretò, 16 marzo 1942, 
n. 267; 

Viste, ai sensi dell’art. 9 dellaslegge 17 luglio 1975, 


n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di 
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 


Decrèta: 
Art. 1. 


La società «Confezioni prospettiva 2000 - Soc. coop. a 
r.l.» in liquidazionecon sede in Palazzuolo sul Senio 
(Firenze) (codice fiscale n. 04060590488), è posta in 
liquidazione coatta amministrativa, ai sensi  del- 
l’art. 2540 del codice civile e il rag. Maurizio Vignini, 
nato a Borgo San Lorenzo (Firenze) il 2 luglio 1951, 
domiciliato ‘n Barberino Mugello (Firenze), corso B. 
Corsini,NN20, ne è nominato commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Alcommissario nominato spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 
del 27 marzo 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Roma, 5 novembre 2003 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


03A13630 


DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


DECRETO 1° dicembre 2003. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento dell’uf- 
ficio del pubblico registro automobilistico di Gorizia. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DER FRIULI- VENEZIA GIULIA 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, 
n. 770, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento 
degli uffici finanziari; 


Visto il decreto 29 gennaio 1998, prot. n. 1998/11772, 
con il quale il direttore generale del Dipartimento delle 
entrate ha delegato i direttori regionali territorialmente 
competenti ad adottare i decreti di mancato o irrego- 
lare funzionamento degli uffici del pubblico registro 
automobilistico; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, agli 
articoli 57 e 73; 


Visto il decreto del Ministero delle finanze datato 
14 marzo 2000, che determina la data di entrata in 
vigore delle agenzie; 


Visto il decreto del Ministero delle finanze datato 
28 dicembre 2000, che stabilisce che le agenzie fiscali 
esercitano tutte le attività e le funzioni previste dalla 
norma e dallo statuto; 
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Vista la nota prot. n. 2024/03 del 14 novembre 2003 
con la quale la Procura generale della Repubblica 
presso la corte d’appello di Trieste ha richiesto il man- 
cato funzionamento dell’A.C.I.-P.R.A. di Gorizia nel 
giorno 17 novembre 2003 «per adeguamento della rete 
informatica»; 


Decreta: 


Il mancato funzionamento dell’ufficio del pubblico 
registro automobilistico di Gorizia è accertato il giorno 
17 novembre 2003. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Trieste, 1° dicembre 2003 


Il direttore regionale: LATTI 
03A13633 


DECRETO 1° dicembre 2003. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento dell’uf- 
ficio del pubblico registro automobilistico di Udine. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, 
n. 770, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento 
degli uffici finanziari; 

Visto il decreto 29 gennaio 1998, prot. n. 1998/117772, 
con il quale il direttore generale del Dipartimento delle 
entrate ha delegato i direttori regionali territorialmente 
competenti ad adottare i decreti di mancato 0 irrego- 
lare funzionamento degli uffici del pubblico registro 
automobilistico; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, agli 
articoli 57 e 73; 


Visto il decreto del Ministero, delle finanze del 
14 marzo 2000, che determina la, data di entrata in 
vigore delle agenzie; 


Visto il decreto del Ministero delle finanze datato 
28 dicembre 2000, che stabilisce che le agenzie fiscali 
esercitano tutte le attività è)le funzioni previste dalla 
norma e dallo statuto; 


Vista la nota prot.mX2007/03 del 13 novembre 2003 
con la quale la Procura generale della Repubblica 
presso la corte d’appello di Trieste ha richiesto il man- 
cato funzionamento dell’A.C.I.-P.R.A. di Udine nel 
giorno 17 novembre 2003 «per problemi tecnici - cen- 
tralizzazione del\server»; 


Decreta: 


Il mancato funzionamento dell’ufficio del pubblico 
registro automobilistico di Udine è accertato il giorno 
17 novembre 2003. 
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Trieste, 1° dicembre 2003 


Il direttore regionale: LATTI 
03A13634 


DECRETO 1° dicembre 2003. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento dell’uf- 
ficio del pubblico registro automobilistico di Pordenone. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DEL FRIULI:VENEZIA GIULIA 


Visto il decretoAlegge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, 
n. 770, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti (da”mancato o irregolare funzionamento 
degli uffiei finanziari; 


Visto il decreto 29 gennaio 1998, prot. n. 1998/11772, 
con il\quale il direttore generale del Dipartimento delle 
entratè ha delegato i direttori regionali territorialmente 
compètenti ad adottare i decreti di mancato o irrego- 
late funzionamento degli uffici del pubblico registro 
automobilistico; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, agli 
articoli 57 e 73; 


Visto il decreto del Ministero delle finanze 14 marzo 
2000, che determina la data di entrata in vigore delle 
agenzie; 


Visto il decreto del Ministero delle finanze datato 
28 dicembre 2000, che stabilisce che le agenzie fiscali 
esercitano tutte le attività e le funzioni previste dalla 
norma e dallo statuto; 


Vista la nota prot. n. 2025/03 del 13 novembre 2003 
con la quale la Procura generale della Repubblica 
presso la Corte d’appello di Trieste ha richiesto il man- 
cato funzionamento dell’A.C.I.-P.R.A. di Pordenone 
nel giorno 17 novembre 2003 «per attività di centraliz- 
zazione server dati»; 


Decreta: 


Il mancato funzionamento dell’ufficio del pubblico 
registro automobilistico di Pordenone è accertato il 
giorno 17 novembre 2003. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Trieste, 1° dicembre 2003 


Il direttore regionale: LATTI 


03A13635 
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DECRETO 3 dicembre 2003. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento dell’uf- 
ficio del pubblico registro automobilistico di Trieste. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, 
n. 770, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento 
degli uffici finanziari; 

Visto il decreto 29 gennaio 1998, prot. n. 1998/11772, 
con il quale il direttore generale del Dipartimento delle 
entrate ha delegato i direttori regionali territorialmente 
competenti ad adottare i decreti di mancato o irrego- 
lare funzionamento degli uffici del pubblico registro 
automobilistico; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, agli 
articoli 57 e 73; 

Visto il decreto del Ministero delle finanze datato 
14 marzo 2000, che determina la data di entrata in 
vigore delle agenzie; 

Visto il decreto del Ministero delle finanze datato 
28 dicembre 2000, che stabilisce che le agenzie fiscali 
esercitano tutte le attività e le funzioni previste dalla 
norma e dallo statuto; 

Vista la nota prot. n. 2039/03 del 15 novembre 2003 
con la quale la Procura generale della Repubblica 
presso la corte d’appello di Trieste ha richiesto il man- 
cato funzionamento dell’A.C.I.-P.R.A. di Trieste nel 
giorno 17 novembre 2003 dalle ore 8 alle ore 12,30 
«per centralizzazione dei server del sistema informa- 
vo». 


Decreta: 


Il mancato funzionamento dell’ufficio del pubblico 
registro automobilistico di Trieste è accertato.il giorno 
17 novembre 2003. 

Il presente decreto sarà pubblicato*»nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Trieste, 3 dicembre 2003 
Il direttore)regionale: LATTI 
03A13636 


AUTORITÀ PER LA VIGILANZA 
SUI LAVORI PUBBLICI 


DETERMINAZIONE 26 novembre 2003. 


Appalto di servizi, tecnici di importo pari o superiore a 
100.000 euro: documentazione amministrativa da produrre a 
comprova dei servizi di progettazione già svolti. (Determina- 
zione n. 20/03). 


IL CONSIGLIO 
Premesso. 
Sono giunti a questa Autorità degli esposti da parte 
di alcuni professionisti che segnalavano di essere stati 
esclusi da una gara tramite licitazione privata per l’affi- 
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damento di incarichi di progettazione per importi pari 
o superiori a 100.000 euro, dopo aver superato la fase 
di prequalifica, per non aver potuto presentare la docu- 
mentazione comprovante 1 requisiti richiesti e la conse- 
guente offerta economica, a causa del ritàrdo con cui 
un precedente committente aveva consegnato loro l’at- 
testazione relativa ad incarichi di progettazione già 
svolti, richiesta nella lettera d’invito )della stazione 
appaltante. 

Si premette che la ritardata consegna da parte dei 
precedenti committenti delle attèstazioni richieste inve- 
ste profili organizzativi intetni alle singole stazioni 
appaltanti ed eventuali negligerize nella produzione di 
atti dovuti devono essere\contestate con apposito 
ricorso amministrativo 0 giurisdizionale. 


Ciò considerato, si (ritiene utile fornire delle indica- 
zioni in merito alle élàusole — contenute nei bandi di 
gara e nelle lettere/di invito delle stazioni appaltanti — 
relative alla comprova dei servizi di progettazione 
svolti in precedenza dai concorrenti. 


Tali clausole riguardano la problematica generale 
delle produzioni documentali ai sensi dell’art. 10, 
comma l<Quater, legge n. 109/1994, con particolare 
riferimento al momento in cui sia prevista la produ- 
zione dellà documentazione amministrativa a com- 
provai dèi requisiti dichiarati ed al tipo di documenta- 
zione da produrre. 


Momento in cui deve essere prodotta la documentazione 
amministrativa a comprova dei requisiti dichiarati. 


L’art. 63, comma 8, decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554/1999 prescrive che la stazione appal- 
tante verifichi le dichiarazioni inerenti al possesso dei 
requisiti previsti «... ai sensi e per gli effetti dell’art. 10, 
comma 1-quater della legge, per quanto compatibili». 


Quest'ultima disposizione prevede che la verifica 
avvenga prima di procedere all’apertura delle buste, 
richiedendo al 10% dei concorrenti di comprovare entro 
dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il pos- 
sesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e 
tecnico-organizzativa eventualmente richiesti. 

I bandi di gara per l’appalto di servizi tecnici di 
importo pari o maggiore a 100.000 euro (al di sotto di 
tale limite il nuovo art. 17, comma 12, come novellato 
dalla legge n. 166/2002, ne consente l’affidamento 
diretto), prevedono che alla domanda di partecipazione 
debbano essere accluse le dichiarazioni sostitutive rela- 
tive al possesso dei requisiti, nonché l’elenco dei servizi 
di ingegneria e di architettura svolti negli ultimi dieci 
anni. 

In alcuni bandi si legge che l’invito a presentare la 
successiva offerta sarà spedito dalla stazione appal- 
tante ad un certo numero di concorrenti selezionati tra 
quelli che abbiano presentato le domande di partecipa- 
zione con le dichiarazioni sostitutive, sempre che, a 
seguito di apposita verifica, domanda e dichiarazioni 
risultino corrette sul piano formale e sostanziale. 

Tale verifica non deve essere intesa come riscontro 
oggettivo della veridicità delle dichiarazioni prodotte, 
interpretazione che implicherebbe la necessità per i 
concorrenti di produrre la documentazione a comprova 
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dei requisiti dichiarati in un momento anteriore a 
quello previsto dall’art. 10, comma 1-quater, legge 
n. 109/1994 (e cioè entro dieci giorni dalla richiesta 
della commissione di gara). 


Questa lettura, infatti, contrasta palesemente non 
soltanto con il citato art. 10, comma 1-quater, ma anche 
con la disposizione dell’art. 63, comma 2, che prescrive, 
a corredo delle domande di partecipazione, soltanto le 
dichiarazioni sostitutive relative al possesso dei requi- 
siti richiesti. 

In definitiva, in sede di pre-selezione dei concorrenti, 
la stazione appaltante deve provvedere soltanto a veri- 
ficare che le dichiarazioni contenute nella domanda di 
partecipazione corrispondano a quanto richiesto nel 
bando di gara (verifica tra quanto domandato e quanto 
risposto), prescindendo, per il momento, dal riscontro 
della veridicità delle medesime dichiarazioni. 


Dimostrazione dei requisiti tecnico-professionali. 


Il sopra citato art. 10, comma 1-quater, legge n. 109/ 
1994 prescrive la verifica, a campione, dei «requisiti di 
capacità economico-finanziaria e tecnico-organizza- 
tiva» dei soggetti concorrenti. 

In recepimento di tale disposizione l’art. 63 del rego- 
lamento specifica i requisiti per l'ammissione alla gara, 
ma, a differenza degli affidamenti al di sopra della 
soglia comunitaria, per quelli al di sotto di tale limite, 
prevede soltanto requisiti tecnico-professionali e non 
anche economico-finanziari (nell’intento, come sottoli- 
neato nella relazione di accompagnamento al regola- 
mento, di agevolare la partecipazione dei più giovani 
professionisti). 

Il comma 2 dell’art. 63, alla lettera 5), fa riferimento, 
quindi, alle dichiarazioni relative agli importi dei lavori 
per i quali il soggetto concorrente abbia svolto/setwizi 
di progettazione, all’indicazione, per ciascuno di/essi, 
del committente, delle classi e delle categotiere della 
natura delle prestazioni effettuate. 

Sono, pertanto, improprie quelle préscrizioni dei 
bandi di gara per l’appalto di servizi tecnici che (appli- 
cando, probabilmente, una clausola standard concepita 
per gli appalti di lavori), prevedono che la commissione 
di gara, dopo una verifica formale délle offerte e della 
documentazione e dopo il sorteggio)di una percentuale 
di concorrenti, verifichi il possesso%della cifra d’affari e 
non, invece, dei requisiti teenito-professionali (come 
richiesto dalle disposizioni(della legge n. 109/1994 e 
del regolamento n. 554/1999). 


Produzione di attestazioni Yilasciate da precedenti com- 
mittenti e produzioni documentali equivalenti. 


La locuzione «documentazione», utilizzata dal citato 
art. 10, comma l-quater, è generica e la legge rimanda 
al bando o alladettéera d’invito per le necessarie specifi- 
cazioni. 

In taluni bandi di gara viene richiesta in modo esclu- 
sivo, a comprova dei requisiti dichiarati, l’attestazione 
rilasciata da un precedente committente di avvenuto 
espletamento di servizi tecnici già svolti (riportante le 
classi, le categorie, oltre agli importi delle opere cui si 
riferisce la prestazione svolta). 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 293 


Nel caso specifico di appalto per l’esecuzione di 
lavori, la vigente normativa prevede espressamente e 
tassativamente quale mezzo di prova il certificato di 
regolare esecuzione prescritto dal decreto del Presi- 
dente della Repubblica n. 34/2000 (cfr. TAR Sicilia - 
Palermo n. 464/2002). 

AI di fuori di tale fattispecie, vige “il principio di 
carattere generale che un partecipante, ad una gara ad 
evidenza pubblica, qualora non sia\in grado di dimo- 
strare il possesso di un requisito secondo quanto richie- 
sto dal bando di gara, può procedere alla dimostrazione 
stessa mediante altri documenti considerati idonei dalla 
stazione appaltante (cfr. TAR Sicilia - Catania 
n. 1586/2002). 

In particolare, nelle garé ‘per l'aggiudicazione di ser- 
vizi di ingegneria, una(costante giurisprudenza afferma 
che, in ossequio al principio dell’interesse pubblico alla 
più ampia partecipazione, in assenza di tassativa dispo- 
sizione normativa\n\ordine alle forme di comprova dei 
requisiti, occorrèrifuggire ogni inutile formalismo che 
conduca a restringere il numero dei concorrenti. 

Secondo tale giurisprudenza, le disposizioni conte- 
nute nel bando di gara in tema di specifici adempimenti 
a carico dèi eoncorrenti devono essere interpretate con 
riferimento al contenuto sostanziale dell'adempimento 
stesso (efp. C.D.S. V Sez. n. 223/1999), che può conside- 
rarsi assolto se dalla documentazione presentata possa 
comunque obiettivamente dedursi un determinato ele- 
mento (cfr. TAR Piemonte - Torino n. 125/1996). 

Tholtre, le sanzioni previste dall’art. 10, com- 
ma l-quater, della legge quadro sono applicabili solo 
in caso di inidoneità sostanziale della prodotta docu- 
mentazione a comprovare i requisiti prescritti, trattan- 
dosi di disposizione di stretta interpretazione e applica- 
zione (cfr. TAR Sicilia - Catania n. 1079/2001). 

La sopra ricordata clausola presente in taluni bandi 
di gara che richiede in modo esclusivo, a comprova dei 
requisiti dichiarati, l’attestazione rilasciata da un prece- 
dente committente appare, quindi, ingiustificatamente 
restrittiva, anche perché vincola la dimostrazione dei 
requisiti ad una attestazione proveniente da un soggetto 
terzo. 

Viceversa la dimostrazione dell’esecuzione dei prece- 
denti incarichi di progettazione, dell’importo dei lavori 
corrispondenti e di tutte le indicazioni richieste dal- 
l’art. 63, comma 2, lettera 5), può essere data anche in 
altro modo, ad esempio con la produzione dei provvedi- 
menti della stazione appaltante di conferimento dell’in- 
carico, di avvenuto espletamento dello stesso, di paga- 
mento della prestazione compiuta ecc. 

Pertanto, la stazione appaltante, nei documenti di 
gara per l’appalto di servizi tecnici di importo pari o 
maggiore a 100.000 euro, in merito alla tipologia di 
documentazione da trasmettere a comprova dei lavori 
indicati dai concorrenti, non potrà fare esclusivo riferi- 
mento alle dichiarazioni rese dai precedenti commit- 
tenti dei servizi, ma dovrà, altresì, consentire la presen- 
tazione di equivalente documentazione sufficiente a 
dare prova di quanto dichiarato. 


Roma, 26 novembre 2003 
Il presidente: GARRI 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Rilascio di exequatur 


In data 3 dicembre 2003 il Ministro Segretario di Stato per gli 
affari esteri ha concesso l’exequatur al sig. Mario Brunetti, console 
onorario della Repubblica d’Albania in Cosenza. 


03A13631 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Riconoscimento e classificazione 
di alcuni manufatti esplosivi 


Con decreto ministeriale n. 557/B.10411-XV.J(2935) del 24 otto- 

bre 2003, i manufatti esplosivi denominati: 

Calamita 5 verde; 

Calamita 5 rosso; 

Calamita 5 pioggia oro; 

Calamita 5 pioggia argento; 

Calamita 5 blu; 

Calamita 5 bianco, 
sono riconosciuti, su istanza del sig. Calamita Benedetto, ai sensi del- 
l’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e classificati 
nella IV categoria dell’allegato A al regolamento di esecuzione del 
citato del testo unico. 


Con decreto ministeriale n. 557/B.14833-XV.J(2972) del 24 otto- 
bre 2003, il manufatto esplosivo denominato «Fermata Piroves II 
160-1», è riconosciuto, su istanza della sig.ra Castagnozzi Elena, ai 
sensi dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e clas- 
sificato nella IV categoria dell’allegato A al regolamento di esecué 
zione del citato testo unico. 


Con decreto ministeriale n. 557/B.8134-XV.J(2877) del,2Aotto- 
bre 2003, il manufatto esplosivo denominato «9-4265 (&.f.;) Mot 
Stromboli)» è riconosciuto, su istanza della Pirotecnica Téanesé S.r.l. 
con esercizio in Teano (Caserta) - località Crocella frazione Pugliano, 
ai sensi dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica\sicurezza e 
classificato nella IV categoria dell’allegato A al regolamento di esecu- 
zione del citato testo unico. 


Con decreto ministeriale n. 557/B.10402-XV.J(2923) del 24 otto- 

bre 2003, i manufatti esplosivi denominati: 

Calamita 10 bianco; 

Calamita 10 blu; 

Calamita 10 giallo; 

Calamita 10 pioggia argento; 

Calamita 10 pioggia oro; 

Calamita 10 rosso; 

Calamita 10 verde, 
sono riconosciuti, su istanza del sig\Calamita Benedetto, ai sensi del- 
l’art. 53 del testo unico delle leggidi pubblica sicurezza e classificati 


nella IV categoria dell’allegato %A al regolamento di esecuzione del 
citato testo unico. 


Con decreto ministeriale n. 557/B.10410-XV.J(2931) del 24 otto- 
bre 2003, il manufatto esplosivo denominato «Calamita 20» è ricono- 
sciuto, su istanza del sig.Calamita Benedetto, ai sensi dell’art. 53 del 
testo unico delle leggi\di)pubblica sicurezza e classificato nella IV ca- 
tegoria dell’allegato/A ‘al regolamento di esecuzione del citato testo 
unico. 


Con decréto»sministeriale n. 557/B.8723-XV.J(2893) del 24 otto- 
bre 2003, il manufatto esplosivo denominato «Sala F. Da Capo (deno- 
minazione originale art. n. 3275)», è riconosciuto, su istanza della 
Sala Fireworks S.r.l. con sede in Lucino di Rodano (Milano), ai sensi 
dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e classifi- 
cato nella V categoria - gruppo «C» dell’allegato A al regolamento di 
esecuzione del citato testo unico. 


Con decreto ministeriale n. 557/B.14836-XV.J(2975) del 24 otto- 
bre 2003, il manufatto esplosivo denominato «Sfera Pîroves II 13», è 
riconosciuto, su istanza della sig.ra Castagnozzi Elena, ai sensi del- 
l’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurèzza e classificato 
nella IV categoria dell’allegato A al regolamento)di esecuzione del 
citato testo unico. 


Con decreto ministeriale n. 557/B.14834-XV.J(2973) del 24 otto- 
bre 2003, il manufatto esplosivo denominato «Bombetta Piroves II 
130», è riconosciuto, su istanza della sig.ra Castagnozzi Elena, ai 
sensi dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza e clas- 
sificato nella IV categoria dell’allegato, A al regolamento di esecu- 
zione del citato testo unico. 


03A13607 - 03A13620 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
EDELLE FINANZE 


Concessione alla Maccorp italiana S.p.a., in Milano all’abilita- 
zione ad effettuare le operazioni di trasferimento di cui 
all’art. 1 della legge 5 luglio 1991, n. 197. 


Con decretò ministeriale n. 40-197/ab in data 21 novembre 2003 
è stata concèssa l’abilitazione ad effettuare le operazioni di trasferi- 
mento dincui alla legge 5 luglio 1991, n. 197, alla Maccorp Italiana 
S.p.a./\corrente in Milano ed esercente l’attività di cambiavalute. 


03A13632 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Cambi del giorno 16 dicembre 2003 


Dollaro USA::<.-iui i vateoieone nadia ene 1,2339 
Yen giapponese ..........L 132,74 
Corona danese ioni dai 7,4425 
Lirtà:Sterlina:, i et Ria 0,70620 
COrona:sVedese ni i irriiiiri peon i  R 9,0400 
FIANCO :SVIZZErO sro i E 1,5529 
Corona islandese ............L LL 90,19 
Corona Norvegese .. LL. 8,2220 
TEVDUL Saro: nera one 1,9528 
Lira:cipriota. sis: sorio iaia paia 0,58421 
(COTONA: CECA tie ii 32,263 
Corona: estone: .. iii a 15,6466 


Fiorino ungherese... 264,35 
Litas lituano 
Tat:lettone:=ts fiero sl iaia 


ZIOty: Polacco: coso fa tina iaia 4,6493 
Leu:romenò. istanti a A 40722 
Tallero:slovenòo: i; iii rara 236,6700 
Corona slovacca ............ LL 41,162 
Lira turca.a ideare learn annie 1760184 
Dollaro australiano ......../ LL 1,6570 
Dollaro canadese . LL. 1,6278 
Dollaro di Hong Kong... 9,5787 
Dollaro neozelandese... 1,8934 
Dollaro di Singapore . .......... LL 2,1054 
Won sudcoreano ..............L 0 1467,91 
Rand sudafricano... 7,7856 


N. B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro l euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 


03A13915 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


Autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale per uso umano «Cefotaxima CT» 


Estratto decreto A.I.C. n. 467 del 7 ottobre 2003 


È autorizzata l'immissione in commercio del medicinale: CEFO- 
TAXIMA CT nelle forme e confezioni: «2 g/10 ml polvere e solvente 
per soluzione iniettabile per uso endovenoso» 1 flacone + 1 fiala sol- 
vente 10 ml, «2 g polvere per soluzione per infusione endovenosa»; 
1 flacone, «I g/4 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per 
uso intramuscolare e endovenoso» 1 flacone + 1 fiala solvente 4 ml, 
«1 G/4 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso intra- 
muscolare» 1 flacone + 1 fiala solvente 4 ml, «500 mg/2 ml polvere e 
solvente per soluzione iniettabile per uso intramuscolare e endove- 
noso» 1 flacone + 1 fiala solvente 2 ml. 


Ttitolare A.I.C.: Laboratorio Farmaceutico C.T. S.r.l., con sede 
legale e domicilio fiscale in Villa Sayonara - Sanremo - (Imperia), 
Strada Solaro n. 75/77, c.a.p. 18038 - Italia, codice fiscale 
n. 00071020085. 


Confezioni autorizzate, numeri A.I.C. e classificazione ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993: 


confezione: «2 g/10 ml polvere e solvente per soluzione inietta- 
bile per uso endovenoso» 1 flacone + 1 fiala solvente 10 ml; 


A.I.C. n. 035374014 (in base 10) - 1IRJXY (in base 32). 
Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile. 


Classe: «a per uso ospedaliero H» ai sensi dell’art. 7, comma 1, 
della legge 16 novembre 2001, n. 405, come modificato dall’art. 9, 
comma 5, della legge 8 agosto 2002, n. 178. 


Prezzo: il prezzo sarà determinato ai sensi dell’art. 36, comma/7 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dell’art. 70, comma 4, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 è della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289. 


Classificazione ai fini della fornitura: «medicinale ùtilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero e in cliniche e case di cura» 
(art. 9, decreto legislativo n. 539/1992). 


Validità prodotto integro: 2 anni dalla data\di)fabbricazione. 


Produttore: Laboratorio Farmaceutico C.T. Sìr.l., stabilimento 
sito in Italia, via Dante Alighieri n. 71 - Sanremo (Imperia), (produ- 
zione semilavorato e prodotto finito); GET S.\pik stabilimento sito in 
Italia, via Ludovico Ariosto n. 15/17 - Safremo (Imperia) (controllo 
qualità). 


Composizione: il flacone contiene: 

principio attivo: cefotaxime Sodigo 2,096 g (pari a cefotaxime 2). 
La fiala solvente da 10 ml contiene: 

eccipiente: acqua per pfèparazioni iniettabili 10 ml. 


Confezione: «2 g polvere per soluzione per infusione endovenosa» 
1 flacone - A.I.C. n. 035374026 (in base 10) 1IRJYB - (in base 32). 


Forma farmaceutica»polvere per soluzione per infusione endove- 
nosa. 


Classe: «a penuso ospedaliero H» ai sensi dell’art. 7, comma 1, 
della legge 16*novembre 2001, n. 405, come modificato dall’art. 9, 
comma 5, della legge 8 agosto 2002, n. 178. 


Prezzo: il prezzo sarà determinato ai sensi dell’art. 36, comma 7 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dell’art. 70, comma 4, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289. 
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Classificazione ai fini della fornitura: «medicinale utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero e in cliniche e case di cura» 
(art. 9, decreto legislativo n. 539/1992). 


Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di» fabbricazione. 

Produttore: Laboratorio Farmaceutico C.T. Sir. /stabilimento 
sito in Italia, via Dante Alighieri n. 71 - Sanremo%Amperia) «produ- 
zione semilavorato e prodotto finito); GET S.r.l\stàbilimento sito in 
Italia, via Ludovico Ariosto n. 15/17 - Sanremo (Imperia) (controllo 
qualità). 

Composizione: il flacone contiene: 

principio attivo: cefotaxime sodico2,096 g (pari a cefotaxime 2). 

Confezione: «1 g/4 ml polvere efsolvente per soluzione iniettabile 
per uso intramuscolare e endovenoso» 4flacone + 1 fiala solvente 4 ml. 

A.T.C. n. 035374038 (in basè10)11RJYQ (in base 32). 

Forma farmaceutica: polvere)e solvente per soluzione iniettabile. 


Classe: «a - nota 55» ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 
16 novembre 2001, n. 405 \come modificato dall’art. 9, comma 5, 
della legge 8 agosto 2002%n. 178. 


Prezzo: il prezzò\sarà determinato ai sensi dell’art. 36, comma 7 
della legge 27 diceMbré 1997, n. 449, dell’art. 70, comma 4, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e della 
legge 27 dicembre*2002, n. 289. 


Classificazione ai fini della fornitura: «medicinale soggetto a pre- 
scrizione mèdica» (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992). 


Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione. 


Prodùttore: Laboratorio Farmaceutico C.T. S.r.l., stabilimento 
sito in Italia, via Dante Alighieri n. 71 - Sanremo (Imperia) (produ- 
ziene\semilavorato e prodotto finito); GET S.r.l, stabilimento sito in 
Italia, via Ludovico Ariosto n. 15/17 - Sanremo (Imperia) (controllo 
qualità). 


Composizione: il flacone contiene: 

principio attivo: cefotaxime sodico 1,048 g (pari a cefotaxime g 1). 
La fiala solvente da 4 ml contiene: 

eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili 4 ml. 


Confezione: «1 g/4 ml polvere e solvente per soluzione iniettabile 
per uso intramuscolare» 1 flacone + 1 fiala solvente 4 ml; 


A_T.C. n. 035374040 (in base 10) 11RJYS (in base 32). 
Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile. 


Classe: «a - nota 55» ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 
16 novembre 2001, n. 405, come modificato dall’art. 9, comma 5, 
della legge 8 agosto 2002, n. 178. 


Prezzo: il prezzo sarà determinato ai sensi dell’art. 36, comma 7 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dell’art. 70, comma 4, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289. 


Classificazione ai fini della fornitura: «medicinale soggetto a pre- 
scrizione medica» (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992). 

Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione. 

Produttore: Laboratorio Farmaceutico C.T. S.r.l., stabilimento 
sito in Italia, via Dante Alighieri n. 71 - Sanremo (Imperia) «produ- 
zione semilavorato e prodotto finito); GET S.r.l., stabilimento sito in 


Italia, via Ludovico Ariosto n. 15/17 - Sanremo (Imperia) (controllo 
qualità). 


Composizione: il flacone contiene: 
principio attivo: cefotaxime sodico 1,048 g (pari a cefotaxime g 1). 
La fiala solvente da 4 ml contiene: 


eccipienti: acqua per preparazioni iniettabili, lidocaina clori- 
drato (nelle quantità indicate nella documentazione di tecnica farma- 
ceutica acquisita agli atti). 


_ 29 — 


18-12-2003 


Confezione: «500 mg/2 ml polvere e solvente per soluzione iniet- 
tabile per uso intramuscolare e endovenoso» 1 flacone + 1 fiala sol- 
vente 2 ml; 


A.I.C. n. 035374053 (in base 10) 1IRJZS (in base 32). 
Forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile. 


Classe: «a - nota 55» ai sensi dell’art. 7, comma 1, della legge 
16 novembre 2001, n. 405, come modificato dall’art. 9, comma 5, 
della legge 8 agosto 2002, n. 178. 


Prezzo: il prezzo sarà determinato ai sensi dell’art. 36, comma 7 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dell’art. 70, comma 4, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289. 


Classificazione ai fini della fornitura: «medicinale soggetto a pre- 
scrizione medica» (art. 4, decreto legislativo n. 539/1992). 

Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione. 

Produttore: Laboratorio Farmaceutico C.T. S.r.l., stabilimento 
sito in Italia, via Dante Alighieri n. 71 - Sanremo (Imperia) (produ- 
zione semilavorato e prodotto finito); GET S.r.l., stabilimento sito in 
Italia, via Ludovico Ariosto n. 15/17 - Sanremo (Imperia) (controllo 
qualità). 

Composizione: il flacone contiene: 

principio attivo: cefotaxime sodico mg 524 (pari a cefotaxime 
mg 500). 
La fiala solvente da 2 ml contiene: 
eccipiente: acqua per preparazioni iniettabili 2 ml. 

Indicazioni terapeutiche: di uso elettivo e specifico in infezioni 
batteriche gravi di accertata o presunta origine da germi gram-nega- 
tivi «difficili» o da flora mista con presenza di gram-negativi resistenti 
ai più comuni antibiotici. 

In dette infezioni il prodotto trova indicazione, in particolare, nei 
pazienti defedati e/o immunodepressi. 

È indicato inoltre nella profilassi delle infezioni chirurgiche. 

Decorrenza di efficacia del decreto: dal giorno successivo a 


quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub 
blica italiana. 


03A13609 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione inicommercio 
della specialità medicinale per uso umano «Lotrigastatina» 


Estratto provvedimento A.I.C. n. 644 del 14\n0vembre 2003 


Medicinale: LONGASTATINA. 


Titolare A.I.C: Italfarmaco S.p.a., con\sede legale e domicilio 
fiscale in Milano, viale Fulvio Testi n. 330, &a.p. 20126 - Italia, codice 
fiscale n. 00737420158. 


Variazione A.I.C.: modifica staridaf terms. 
Sono autorizzate le modifiché della denominazione delle confe- 
zioni, già registrate, di seguito indicate: 


A.T.C. n. 027104013 «0,05/mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso e sottocutaneoy/3 fiale 1 ml varia a: «0,05 mg/ml solu- 
zione iniettabile» 5 fiale 1 ml; 


A.I.C. n. 027104025 «0,1 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso e sottocutaneo» 5 fiale 1 ml varia a: «0,1 mg/ml soluzione 
iniettabile» 5 fiale 1 ml; 

A.T.C. n. 027104037 «0,5 mg/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso e sottocutaneo» 3 fiale 1 ml varia a: «0,5 mg/ml soluzione 
iniettabile» 3 fiale 1 ml; 


A.I.C. (n. 027104049 «0,2 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fla- 
cone varia a: «lL_mg/5 ml soluzione iniettabile» 1 flacone. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A13611 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 293 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Largactil» 


Estratto provvedimento A.L.C. n. 651 del 14 noventbre 2003 


Specialità medicinale: LARGACTIL: 


«S0 mg/2 ml soluzione iniettabile» 57 fiale 2 ml - A.LC. 
n. 007899014; 


«25 mg compresse rivestite con film» 25 compresse - A.I.C. 
n. 007899026; 


«100 mg compresse rivestite con film» 20 compresse - A.I.C. 
n. 007899038; 


«40 mg/ml gocce orali) soluzione» flacone 10 ml - A.LC. 
n. 007899040. 


Oggetto provvedimento di modifica: richiesta prolungamento 
smaltimento scorte. 


Società: Teofarma )S.r.l1., via Fratelli Cervi n. 8 - 27010 Valle 
Salimbene (Pavia). 


I lotti delle\confezioni della specialità medicinale «Largactil» 
«50 mg/2 mksoluzione iniettabile» 5 fiale 2 ml - A.I.C. n. 007899014; 
«Largactil» «259 mg compresse rivestite con film» 25 compresse - 
A.L.C. n/007899026; «Largactil» «100 mg compresse rivestite con 
film» 20\Compresse - A.I.C. n. 007899038; «Largactil» «40 mg/ml 
gocce/orali, soluzione» flacone 10 ml - A.I.C. n. 007899040, prodotti 
antetiormente al 2 settembre 2003, data di pubblicazione nella Gaz- 
zetta\ Ufficiale della Repubblica italiana del decreto n. 350 del 
25Nuglio 2003 di cambio di titolarità, possono essere dispensati al 
pubblico per ulteriori centottanta giorni dal 1° marzo 2004. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


03A13618 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Minocin» 


Estratto provvedimento A.I.C. n. 652 del 14 novembre 2003 


Specialità medicinale: MINOCIN: 
«100 mg capsule rigide» 8 capsule - A.I.C. n. 022240016; 
«SO mg capsule rigide» 16 capsule - A.I.C. n. 022240129. 


Società: Teofarma S.r.l, via Fratelli Cervi n. 8 - 27010 Valle 
Salimbene (Pavia). 


Oggetto provvedimento di modifica: richiesta prolungamento 
smaltimento scorte. 


I lotti delle confezioni della specialità medicinale «Minocin» 
«100 mg capsule rigide» 8 capsule - A.I.C. n. 022240016 e «Minocin» 
«SO mg capsule rigide» 16 capsule - A.I.C. n. 022240129, prodotti 
anteriormente al 2 settembre 2003, data di pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto n.351 del 
25 luglio 2003 di cambio di titolarità, possono essere dispensati al 
pubblico per ulteriori centottanta giorni dal 1° marzo 2004. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A13617 
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Hemofluss» 


Estratto decreto n. 569 del 19 novembre 2003 


Medicinale: HEMOFLUSS. 


La titolarità delle autorizzazioni all'immissione in commercio del 
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della società 
Fonten Farmaceutici S.r.l., con sede in via Giunio Bazzoni, 5 - Roma, 
con codice fiscale 11929810155. 

Confezioni: 

A.T.C. n. 033952019 - «5000» 10 fiale 5000 UI + 10 siringhe ste- 
rili (sospesa); 

A.T.C. n. 033952021 - «12500» 10 fiale 12500 UI + 10 siringhe 
sterili; 

A.T.C. n. 033952033 - «20000» 10 fiale 20000 UI + 10 siringhe 
sterili, 


è ora trasferita alla società: SO.SE.Pharm S.r.l. società di servizio per 
l’industria farmaceutica ed affini, con sede in via dei Castelli Romani 
n. 22 - Pomezia (Roma), con codice fiscale 01163980681. 


I lotti del medicinale, già prodotti a nome del vecchio titolare, 
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indi- 
cata in etichetta. 


Il presente decreto ha effetto dal giorno della pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A13614 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Idrolattone» 


Estratto decreto n. 572 del 19 novembre 2003 


Medicinale: IDROLATTONE. 


La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del 
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della‘società 
Farmaceutici Formenti S.p.a., con sede in via Correggio, 434 Milano, 
con codice fiscale 00738390152. 


Confezioni: 
A.T.C. n. 022666010 - 10 compresse 50 mg; 
A.I.C. n. 022666034 - 10 compresse 100 mg; 
A.T.C. n. 022666046 - 20 compresse 100 mg; 
A.T.C. n. 022666059 - 16 capsule 25 mg, 


è ora trasferita alla società: Errekappa Euroterapici S.p.a., con sede in 
via Ciro Menotti, 1/A - Milano, con codice >viscale 09674060158. 


I lotti del medicinale, già prodotti a‘mome del vecchio titolare, 
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indi- 
cata in etichetta. 


Il presente decreto ha effetto dalgiorno successivo a quello della 
data della sua pubblicazione nella(Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


03A13613 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Otalgan Berna» 


Estratto provvedimento A.I.C. n. 704 del 19 novembre 2003 


Specialità,medicinale: OTALGAN BERNA. 


Società: Vifor France SA, 123, Rue Jules Guesde, 92300 Leval- 
lois- Perret (Francia). 


Oggetto provvedimento di modifica: richiesta prolungamento 
smaltimento scorte. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 293 


I lotti delle confezioni della specialità «Otalgan Berna», «1% + 
5% gocce auricolari soluzione» flacone da 6 g - A.I.C. n. 004398018, 
prodotti anteriormente al 29 agosto 2003, data di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto n. 328 del 
14 luglio 2003 possono essere dispensati per ulteriori centottanta 
giorni dal 25 febbraio 2004. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato, hella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A13610 


Modificazione dell’autorizzazione all'immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Feloday» 


Estratto provvedimento AI. C. n. 705 del 19 novembre 2003 


Specialità medicinale\FELODAY. 

Società: Astrazeneca‘S.p.a., Palazzo Volta - via F. Sforza - 20080 
Basiglio (Milano). 

A.I.C. n. 027376019 - «S mg compresse a rilascio prolungato» 
28 compresse; 


A.L.C. n4027376021 - «10 mg compresse a rilascio prolungato» 
14 compresse. 


Oggetto )provvedimento di modifica: richiesta prolungamento 
smaltimento scorte. 


T lotti delle confezioni della specialità «Feloday», «5 mg com- 
presse à rilascio prolungato» 28 compresse - A.I.C. n. 027376019, «10 
mà, compresse a rilascio prolungato» 14 compresse - A.I.C. 
n. 027376021, prodotti anteriormente al 9 gennaio 2003, data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 
decreto n. 586 del 9 dicembre 2003 possono essere dispensati per ulte- 
riori centottanta giorni dal 5 gennaio 2003. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A13615 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Bioperidolo» 


Estratto provvedimento A.I.C. n. 732 del 27 novembre 2003 


Medicinale: BIOPERIDOLO. 


Titolare A.I.C.: F.ILR.M.A. S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in Firenze, via di Scandicci n. 37, cap. 50143, Italia, codice 
fiscale n. 00394440481. 


Variazione A.I.C.: modifica standard terms. 


Sono autorizzate le modifiche della denominazione delle confe- 
zioni, già registrate, di seguito indicate: 


20 compresse 1 mg varia a: «1 mg compresse» 20 compresse - 
A.T.C. n. 023919018; 


im iv S fiale varia a: «2 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 fiale 
da 2 mg in 2 ml - ALT.C. n. 023919020; 


gocce orali 15 ml varia a: «2 mg/ml gocce orali, soluzione» 
1 flacone 15 ml - A.I.C. n. 023919032. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A13619 
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Feloday» 


Estratto provvedimento A.I.C. n. 735 del 27 novembre 2003 


Medicinale: FELODAY. 


Titolare A.I.C.: Astrazeneca S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in Basiglio - Milano, Palazzo Volta, via F. Sforza, c.a.p. 20080 
Italia, codice fiscale 00735390155. 


Variazione A.I.C.: modifica standard terms. 


Sono autorizzate le modifiche della denominazione delle confe- 
zioni, già registrate, di seguito indicate: 


A.T.C. n. 027376033 - «10 mg compresse» 28 compresse varia a: 
«10 mg compresse a rilascio prolungato» 28 compresse. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


03A13616 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Sulperazone» 


Estratto provvedimento A.I.C. n. 524 del 19 settembre 2003 


Medicinale: SULPERAZONE. 


Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in Borgo San Michele (Latina), s.s. 156 km 50, c.a.p. 04010 Ita- 
lia, codice fiscale 06954380157. 


Variazione A.I.C.: modifica standard terms. 
Sono inoltre, autorizzate le modifiche della denominazione delle 
confezioni già registrate, di seguito indicate: 


A.I.C. n. 028409011 - polvere per soluzione iniettabileflac,no 
1 g varia a: «500 mg + 500 mg polvere per soluzione iniettabile» Yfla- 
concino; 


A.I.C. n. 028409023 - polvere per soluzione iniettabile flac.no 
1,5 g varia a: «500 mg + 1 g polvere per soluzione infettaàbile» 1 fla- 
concino; 


A.I.C. n. 028409035 - polvere per soluzione iniettabile flac.no 
2 g varia a: «1 g + 1 g polvere per soluzione iniettabile» 1 flaconcino; 


A.I.C. n. 028409047 - polvere per soluzione iniettabile flac.no 
3 g (sospesa) varia a: «1 g + 2 g polvere per*soluzione iniettabile» 
1 flaconcino. 


GIANFRANCO TATOZZI, direttore 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 293 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Per la confezione «Polvere per soluzione iniettabile flac.no 3 g» 
(A.I.C. n. 028409047), sospesa per mancata commercializzazione, l’ef- 
ficacia del presente provvedimento decorrerà dalla data di entrata in 
vigore del decreto di revoca della sospensione. 


03A13612 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI NAPOLI 


Provvedimento concernente 
i marchi d’identificazione dei metalli preziosi 


Ai sensi dell’art. 29, ‘comma 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002,)n. 150, si rende noto che l’impresa Ferra- 
rese Aldo, con sede in(Napoli via Cavallerizza n. 37, assegnataria del 
marchio di identificazione per metalli preziosi 381NA, ha denunciato 
il furto di dieci pùnzoni recanti l’impronta del marchio predetto. 


03A13637 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI ASCOLI PICENO 


Comunicato concernente i marchi d’identificazione 
dei metalli preziosi. 


Ai sensi dell’art. 26 del regolamento sulla disciplina dei titoli e 
dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1496, si 
rende noto che la sotto elencata impresa, già assegnataria del marchio 
a fianco indicato, è decaduta dalla concessione del marchio stesso ai 
sensi dell’art. 7, quarto comma, del decreto legislativo 22 maggio 
1999, n. 251: 

marchio: 96/AP (*); 
ragione sociale: Illevon S.r.l; 
sede: S. Benedetto del Tronto. 

(*) Assegnati dieci punzoni di cui tre (uno diritto e due speciali) 
sono andati smarriti. 


03A13689 
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